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ABBÔNAMENTI ALLA GAZZETTA GAZZ, e RENDICONTI Un numero separato, del giorno in cui si in Roma.
. . , , Cent. 10

--- pubblica la Gazzetta pel Regno . . . . . . 15

Îflm. ËBE. $000 ADûQ Un numero separato, ma arretrato pnel
, , . .

In Roma, all'Ullicio del giornale . . . . . .
L. 9 17 32 36 per l'estero . . . . . . . . . . » 35

1... a domicilio e in tutto il Regno . . .
• 10 19 36 44

A11'estero, Svizzera, Spagna, Portogallo, Francia, Per gli Annunza giudiziari L. 0 25; per altri avvisi L. 0 30 per linea di colonna o sparlo di

Austria, Germania, Inghilterra, Belgio e Russia • 22 41 80 125 linea. --- Le Associazioni decorrono dal primo d'ogni mese, na possono oltrepassare

Turchia, Egitto, Romania o Stati Uniti .
. ., . .• 32 61 120 IG5 il 31 dicembre. -- Non si accorda sconto o ribasso sul loro prezzo. - Gli abbonamenti

Repubblica Argentina e Uraguay . . . . . . .
= 45 88 195 215 ed inserzioni si ricevono dall'Amministrazione e dagli Uffici postali.

SOMMA R I O Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue :

PARTE UFFICIALE.
R. decreto n. 2868 (Serie 3'), che autorizza il comune di Teverola

a riscuotere un dazio di consumo - R. decreto n. MDXXVI (Se-
rie 3'), che approva il nuovo regolamentoper l'applicazione della
tassa di famiglia nei comuni della provincia di Udine - Mini-

Stero del Tesoro. Dimostrazione dei conti del Tesoro e prospetto
comparativo degli incaesi e dei pagamenti verificatisi presso le
Tesorerie del Regno durante il mese di dicembre- Ministero del-

l'Interno. Elenco dei segretari di prima classe del Ministero del-

r1nterno e dell'Amministrazioneprovinciale stati dichiarati idonei
ai posti di primo segretario e di consigliere - Ministero dei La-
vori Pubblici. Avviso alle Amministrazioni dei giornali - Dire-
zione Generale del Debito Pubblico. Smarrimento di ricevuta -

Id. Rettifica d'int¢stazione,

Ûamera dei D¢pt¢tati. Resoconto sommario della seduta di giovedi
.f5 g¢nnaio 1885 - Diario estero - Telegrammi Stefani - No-
iisie varie - Bollettini meteorici - Listino ufficiale della Borsa
di Roma - Annunzi.

PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECR.ETI

li Numero 2868 (Serie 36) della Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
per grasia di Dio e per volontà dena Nazione

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione del 27 luglio 1884, colla quale il
Consiglio comunale di Teverola invocò l'autorizzazione di

esigere fino al 31 dicembre dell'anno 1885 un dazio di

consumo di lire quattro al quintale sul pane e sulla fa-
rina di frumento e d'altra sorta, escluso il pane e la fa-
rina di granone, il quale dazio supera il limite ordinario
del 10 per cento, ma è inferiore al 15 per cento del va-

Iore rispettivo;
Veduto il voto favorevole dato dalla Deputazione pro-

vinciale di Caserta in seduta del 28 scorso novembre ;
Visto l'articolo 6 del de'ereto legislativo 28 giugno 1866,

n. 3018 ;

Sulla proposta del Ministro delle Finanze,

Arttcolo unico. Il comune di Teverola, a seconda della
precitata sua deliberazione del 27 luglio 1884, é autoriz-
zato a riscuotere sino a tutto l'anno 1885 un dazio di con-
sumo di lire quattro al quintale sulla farina e sul pane di
frumento e d'altra specie, esclusa peró la farina ed il pane
di granone.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Data a Roma, addì 31 dicembre 1884.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, Il Guardasigilli: PESSINA.

Il N. NEDXKVI (Serie 3¾ parte supplementare) deße Raccolta
u/]iciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-
creto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Visto il nuovo regolamento per l'applicazione della tassa
di famiglia nei comuni della provincia di Udine, definiti-
vamente adottato da quella Deputazione provinciale in se-

duta del 1° settembre 1884
,

Visto l'articolo 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513 ,

Udito il parere del Consiglio di Stato,
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È approvato il nuovo regolamento per
l'applicazione della tassa di famiglia nei comuni della pro-
vincia di Udine, definitivamente adottato da quella Depu-
tazione provinciale in seduta del 1° settembre 1884 e da
sostituirsi a quello in vigore, che resta abrogato.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigilio

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufnciale delle leg¿l
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 18 diceinbre 1884.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, Il Guardasigilli: Pess!NA.



MINISTERO
DEL
TESORO
-

DIREZIONE
ÜrENERALE
DEL

ÎESORO

o

Dimostrazione
dei

risultati
del
conto
del
Tesoro
al
3
1

dicembre
'1884.

ATTIVO

PASSIVO

Fondi
di

cassa
a11a
scadenza

de1PEsercizio

Ruanziario
1°

seníestre
1881.

Contanti
presso
le

Tesorerie
provinciali
e

centrale
L.

526,863,845
79

Fundi
in

via,

all'estero
o

presso
la

Banca
Nazionale
-

Effetti
in

portafoglio
-

Valori
presso
le

zecche
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»
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15

Crediti
di

Tesoreria
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scadenza
de1PEsercizio

suddetto.

Amministr.ne
del
Debito
Pubblico
(pag.i
da

Amministr.ne
del
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culto
(

Obbligazioni
dell'Asse
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contabili
.

.

.

.

.

.

.

.
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conto
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.
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.
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L.

28,835,532
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)

»

5,774,942
76

.
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.

.

.

.

»

9,561,876
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.

.

.

.

»

2,293,610
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.

.

.

»

17,212,436
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Incassi
dal
16

Inglio
a

tutto
dicembre
1884.

ENTRATA
ORDINARIA.

A)

Entrale
effettive
(Categoria
I):

Redditi
patrimoniali
dello
Stato

Imposte
diretto.
.

Contributi
Tasse
sugli
affari
.

Tasse
di

consumo
Tasse
diverse
.

.

Proventi
di

servizi
pubblici.
.

Rimborsi
e

concorsi
nelle
spese

Entrate
diverse
.

.

.

.

.

,

L.

14,637,647
57

»

195,428,018
43

»

92,376,533
17

»

268,689,788
27

»

31,108,338
68

»

49,798,732
23

»

9,114,771
23

»

3,76ö,728
42

664,919,558
»

B)

Partite
di

giro
(Categoria
IV).
.

.

.

.

.

.

L.

30,821,477
56

ENTRATA
STRAORDINARIA.

C)

Entrate
eff'ettive
(Categoria
I):

Redditi
patrimoniali
dello
Stato
L.

Contributi
.

.

.

.

.

.

.

.

»

Rimborsi
e

concorsi
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spose
»

Entrato
diverse
.

'

.

.

.

.

.

»

Capitoli
aggiunti
per
resti
attivi
»

15,000
»

3,089,095
08

27,791
31

184,861
39

3,316,747
78

D)

Novimento
di

capitali
(Categoria
II):

Vendita
di

beni
ed

affrancamento
•di
canoni
.

.

.

.

.

.

..

L.

10,682,474
27

Riscossione
di

crediti.
.

.

.

»

15,203,343
45

Accensione
di

debiti
.

.

.

.

»

6,794,923
28

Capitoli
aggiunti
per
resti
attivi
»

10,235,406
39

42,916,147
39

E)

Costruzione
di

strade
ferrate
(Categoria
III)
.

L.

40,598,900
32

Debiti
di

Tesoreria
al
31

dicembre
1884.

Buoni
del

Tesoro
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

L.
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426,600
»

Vaglia
del

Tesoro
.

.

.

.

.

.

..

.

.

.

.

.

»

51

45,154
73

Amministrazione
del
Debito
Pubblico
(in

conto.corrente)
»

18

58,626
54

Amministrazione
del

Fondo
per
il

culto
(id.).
.

.

»

2,711,584
28

Banche
-

Conto
delle
anticipazioni
statutarie
.

.

.

»

47,500,000
»

Diversi
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

87,787,730
75 L.

Debiti
di

Tesoreria
a11a
scadenza
delPEsercizio

11nanziario
1°

semestre
1884,

560,061,584
94

Buoni
del

Tesoro
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

L.

244,408,100
»

Vaglia
del

Tesoro
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

43,377,474
83

Amministrazione
del
Debito
Pubblico(in
conto
corrente)
»

172,35
899
»

Amministrazione
del

Fondo
per
11

culto
(id.).
.

.

»

39

581
25

Banche
-

Conto
dello
anticipazioni
statutarie
.

.

.

»

6

000
»

Diversi................»
61

83748

64,101,107
30

Pagamenti
dal
1

luglio
a

tutto
dicembre
1884.

Ministero
del

Tesoro
.

.

.

ld.

delle
Finanze.

Id.

di

Grazia
e

Giustizia
.

.

Id.

degli
AtTari
Esteri

Id.

dell'Istruzione
Pubblica
.

Id.

dell'Interno
.

.

Id.

dei

Lavori
Pubblici
.

.

Id.

della
Guerra
.

Id.

della
Marina
.

Id.

dell'Agricoltura,
Industria

.

L.

422,403,368
60

.

»

84,075,854
72

.

»

16,230,951
23

.

»

3,205,021
51

.

.

.

.

.

.

»

15,774,847
34

.

.

»

32,20
426
70

.

.

.

.

»

130,96
302
97

.

»

130,713
537
64

.

»

31,618,813
75

e

Commerció
.

»

6,794,125
25

695,741,035
56

Orediti
di

Tesoreria
al

81

dicembre
1884.

Amministrazione
del
Debite
Pubblico
(pagamenti
da
rim-

borsare)
.

.

.

.

.

.

L.

43,037,988
90

Amministrazione
del

Fondo
per
il

culto

rimborsare)
.

Obbligazioni
dell'Asse
ecclesiastico
.

Carte
contabili
.

.

.

.

.

.

.

.

.

Deficienza
di

cassa
(in

conto
sospeso)
.

DiYersi............
(pagamenti
da »

6,568,961
30

»

386,800
»

.

.

.

.

»

9,436,274
31

.

.

.

.

»

2,336,864
38

.

.

.

.

»

22,893,000
53

Fondi
di

cassa
al
31

dicembre
1884.

86,831,795
49

Contanti
presso
le

Tesorerie
provinciali
e

centrale,
com-

preso
il

residuo
del

Prestito
per

l'abolizione
del
corso

forzoso
in

lire

247,643,041

.

L.

454,874,993
27

Fondi
in

via,

all'estero
e

presso
la

Banca
Nazionale
-

Effetti
in

portafoglio
-

Valori
presso
le

zecche
.

»

34,664,194
63

628,129,696
30

L.

2,034,865,219
59

589,670,892
56

m

870,992,249
71

84,662,889
42

489,539,187
90

2,034,865,219
59.



PROSPETTO
comparativo
degli
incassi
e

dei

pagamenti
verincatisi
presso
le

Tesorerie
del
Regno
durante
i

mesi
sotto
indicati.

I

Da
luglio

Da

luglio

MESE

MESE

DIFFERENZA

DIFFERENZA

ËÑÛA
$Ë

di

dicembre
di

dicembre

nel

a

a

nel

tutto
dicembre
tutto
dicembre

1884

1888

1884

ISSA

1888

1884

Entrata
ordinaria.

A)

Categoria
I.

-

Entrate
effettive:

Redditi
patrimoniali
dello
Stato.
.

.

.

.

.

.

.

L.

5,482,964
35

,

Imposte

Imposta
sui
fondi
rustici
e

sui

fabbricati
.

.

»

31,479,087
58

dirette

Imposta
sui

redditi
di

ricchezza
mobile
.

.

.

»

52,470,806
79

Tasse

g

sugli
affari Tasse

O

'

9

di

consumo
Tasse
in

amministrazione
della
Direzione
Generale

del

Demanio
.

.

.

.

»

16,433,985
65

Tassa
sul

prodotto
del

movimento
a

grande
e

pic-

cola
velocità
sulle
ferrovie
.

.

.

.

.

.

.

»

1,383,690
28

Diritti
delle
Legazioni
e

dei

Consolati
all'estero
»

58,893
30

Tassa
sulla

macinazione
del

grano.
.

.

Tassa
sulla
fabbricazione
degli
spiriti,
birra,

Dogane
e

diritti
marittimi
.

.

.

.

.

.

Dazi
interni
di

consumo
.

.

.

.

.

.

Tabacchi............ Sali..............
ecc.
»

1,605,901
87

.

.

»

16,956,279
55

.

.

»

6,838,918
70

.

.

»

15,486,908
33

.

.

»

9,094,430
14

Tasse

Multo
e

pene
pecuniarie
relative
alla

riscossione imposte..............»
9694

diverse

Lotto
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

6,868,516
13

Poste
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

3,628,915
»

Telegrafi
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

944,400
20

Proventi
di

servizi
pubblici
.

Strade
ferrate
di

proprietà
dello
Stato
»

2,500,000
»

Servizi
diversi
.

.

.

.

.

.

.

.

»

1,463,571
50

Rimborsi
e

concorsi
nelle
spese.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

1,240,3G7
58

Entrate
diverse.
.

.

.

.

.

»

2,030,687
81

B)

Categoria
IV.
-

Partite
di

giro

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

5,835,457
28

Entrata
straordinarfra,

C)

Categoria
I.

-

Entrate
e/Tettive:

Rodditi
patrimoniali
dello
Stato
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

L.

»

Contributi-Debito
del

comune
di

Ancora
per
dazio
consumo
dilazio
ato
»

2,500
»

Rioiborsi
e

concorsi
nelle
spese
.

.

.

.

.

.

.

.

.'

.

.

.

.

»

845,069
46

Entrato
diverse
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

4,587
52

Arrotrati
per
imnosta
fondiaria
.

.

.

.

.

.

.

»

8,360
02

Capitoli
aggiunti
Arreirati
per
Gnposta
sui
redditi
di

ricci
ezza
moli'e
»

2,14ß
39

Residui
attivi
diversi
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

23,810
73

3,321,394
08

‡
1)

2,161,570
27

31,190,775
49

‡

288,312
09

54,053,592
66

-
2)

1,582,785
87

17.248,128
49

-

814,142
84

1,515,774
75

-

132,084
47

90,853
74

-

31,960
44

3,820,949
45

-
3)

3,820,949
45

947,389
55

‡
.

658,512
32

14,341,331
48

‡
4)

2,614,948
07

7,019,337
77

-

180,419
07

27,718,500
»

--
5)

12,231,591
67

9,304,859
08

-

210,428
94

212
15

-

115
21

8,015,475
79

-
6)

2,046,959
60

3,507,000
74

‡

121,008
28

1,033,519
77

-

89,059
57

17,091,222
14

-
7)

15,191,222
14

1,830,859
01

-

376,287
51

3,412,054
14

-
8)

2,171,688
56

2,043,331
05

-

3,643
24

775,424
70

0)

5,000,032
58

2,500
»

»

1,288,919
70

--

412,080
24

»

}

4,587
52

15,854
45

-

7,484
83

3,210
99

-

1,073
60

45,074
85

-

21,225
12

14,637,647
57

14,626,356
12

‡

11,291
45

95,515,062
46

93,776,295
»

1,738,767
46

99,912,955
97

103,849,277
66

-

3,936,321
69

84,220,377
21

85,157,413
63

-

928,038
22

7,869,863
68

8,400,267
16

-

530,403
48

277,292
28

532,317
72

-

255,025
44

»

27,792,413
63

-

27,792,413
63

8,155,424
50

6,476,115
54
#

1,079,308
96

92,160,794
75

88,653,579
38

‡

3,507,215
37

39,031,569
53

39,838,924
84

-

807,355
31

85,784,218
93

66,825,568
»

‡

18,958,650
93

43,557,780
56

43,679,406
34

-

121,715
78

6,361
49

842
94

}

5,518
55

31,101,977
19

38,048,774
45

0,946,707
20

19,400,586
23

18,298,817
48

1,110,768
75

5,753,311
05

5,446,500
93

303,810
12

17,195,964
88

38,031,825
23

-

20,835,860
35

7,439,870
07

8,667,872
53

-

1,228,002
46

0,114,771
23

11,199,565
01

-

2,084,703
78

3,765,728
42

5,390,189
35

-

1,624,460
93

M

30,821,477
56

36,800,540
00

-

6,039,003
34

'2

15,000
»

15,000
»

»

3,080,005
08

3,022,961
19

‡

60,133
89

27,701
31

»

27,791
31

23,510
15

79,644
45

-

56,134
30

46,109
17

98,640
37

-

52,531
20

115,242
07

104,684
84

+

10,557
23

D)

Categoria
II.

-

Movimento
di

capitali:

Vondita
di

beni
ed

etTrancamento
di

canoni
.

.

.

.

.

.

.

.

»

2,670,003
26

2,226,707
96

‡

449,208
40

10,ß82,474
27

15,973,391
44

-

5,200,917
17

Riscossione
di

crediti
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

2,500
»

7,626
85

-

5,126
85

3,343
45

9,729
75

6,386
00

Accensione
di

debiti
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

15,422,377
15

233,147
55

10)15,169,229
60

21,994,023
28

1,130,310
70

20,864,612
58

Capitoli
aggiunti
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

9,228,790
73

»

11)

9,228,790
73

10,235,406
39

10,000,000
»

235,406
39

E,

Categoria
III.
-

Costruzione
di

strade
[errate
.

.

.

.

.

.

.

»

19,876,940
63

18,777,929
45

}12)
1,000,011
23

40,598,900
32

37,430,496
47

(

3,162,403
85

TOTALE
INCASSI
.

.

.

.

.

.

.

L.

229,000,070
52
|

232,412,002
83

---

2

503,026
31

782,572,831
05

009,423,812
85

-

26,850,981
80



Segue
PROSPETTO
coniparativo
degli
incassi
e

dei

pagamenti
verificatisi
presso
le

Tesorerie
del
Regno
durante
i

mesi
sotto
indicati.

y

Da
luglio

Da
luglio

-

MESE

MESE

'

DIFFERENZA

DIFFERENZA

a

a

di

dicembre
di

d

cembla

nel

nel

PAGAMENTI

tutto
dicen
>re

tutto
dicembre

esa

assa

assa

assa

sssa

assa

Ministero
del

Tesoro.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

L.

284,564,896
10

293,304,691
01
-

10,739,794
85

422,403,368
60

508,499,347
97
-

86,095,979
37

Id.

delle
Finanze
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

16,698,923
01

15,314,661
07
‡

1,384,261
94

81,075,854
72

72,479,896
17
‡

8,595,958
,55

Id.

di

Grazia
e

Giustizia.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

3,019,128
30

3,675,562
12

--

656,433
82

16,230,951
23

17,303,026
22
-

1,072,074
99

Id.

degli
AfTari
Esteri
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

491,052
71

620,195
49
-

Id.

della
Pubblica
Istruzione
.

.

.

.

.

.

.

.

°

.

.

.

»

2,483,802
05

2,850,561
47
-

Id.

dell'Interno
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

5,015,060
22

9,594,488
77
-

Id.

dei

Lavori
Pubblici
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

20,642,446
82

37,163,164
23
-

Id.

della
Guerra
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

21,869,591
37

29,600,515
54
-

Id.

della
Marina.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

»

6,871,682
47

5,314,207
63

Id.

dell'Agricoltura
Industria
e

Commercio
.

.

.

.

.

.

»

1,186,634
43

1,146,475
34

TOTALE
PAGAMENTI
.

.

.

L.

362,843,217
54

400,584,522
67
-

Differenza
fra
gli

incassi
ed
i

pagamenti
.

.

.

L.

-132,938,241
02

-168,172,519
84
#

ANNOTAZIONI.
129,142
78

3,205,021
51

3,76ö,598
18

---

3ô6,759
42

15,774,847
34

14,651,388
25
‡

4,579,428
55

32,207,426
70

32,956,017
38
-

16,520,717
41

130,968,302
97

127,318,937
30
‡

7,730,924
17

130,713,537
64

135,688,474
10
-

1,557,474
84

31,618,813
75

28,419,976
69
‡

40,159
09

6,794,125
25

7,051,947
53
-

37,741,305
13

870,992,249
71

948,134,609
79
-

35,236,278
82

-

88,419,418
66

-138,710,796
94
‡

560,576
67

1,123,459
00

748,590
08

3,649,365
67

4,974,936
46
'

3,198,837
06

257,822
28

77,142,360
08

50,291,378
28

o

1)

L'aumento
proviene
per
la

massima
parte
dal

versamento
fatto
dalla
Società
delle
fer-

8)

Concorsero
a

formare
la

minore
entrata
le

ritenute
sugli
stipendi
e

sulle
pensioni,
i

rovio
Meridionali
del

canone
dovuto
per
la

cessione
della
linea

Bologna-Ancona-Ravenna;
men-

rimborsi
di

spese
pagate
a

carico
del

bilancio,
e

le

reintegrazioni
di

fondi
nel
bilancio

tre
nel

dicembre
1883
era
ancora

pondente
la

regolazione
di

detto
introito
che
fu

conteggiato
passivo.

nell'aprile
successivo.

9)

L'aumento
procede
da

maggiori
versamenti
fatti
al

Tesoro
nel
mese
di

dicembre
1884

2)

La

diminuzione
deriva

principalmente
da

minori
introiti
fatti
nel

dicembre
1884
per

dalla
Cassa
Depositi
e

Prestiti
per
il

servizio
delle
pensioni.

ritenute
sopra

rendite,
annualitù,
interessi,
ecc.

3)

La

din,11nuzionc
ò

cagionata
dalla
totale
abolizione
della
tassa
sulla
macinazione.

4)

L'aumento
procede
da

maggiori
importazioni
di

zucchero,
caffé,
petrolio
ed

anche
dalla

ripresa
importazione
di

spiriti.

5)

L'incasso
del
mese
di

dicembre
1884
rappresenta
il

prodotto
mensile
del

monopolio

dei

tabacchi;
mentre
quello
del

corrispondente
mese
del
1883
rappresenta
i

versamenti
fatti

dalla
cessata
Società
della
Regla
del

canone
pel

continente.

6)
Le

vincite
verificatesi
nel

dicembre
1884,
in

parte
pagate
coi
fondi
delle
riscossioni,
e

l'aver
avuta,
in

detto
mese,

un'estrazione
di

meno
del

dicembre
1883,
produssero
la

sopra

accennata
diminuzione.
7)

Il

minore
incasso
ò

da

attribuirsi
al

fatto
che
nel
mese
di

dicembre
1883
furono,
dal

Ministero
dei

Lavori
Pubblici,
rimborsati

all'amministrazione
delle
ferrovie
dell'Alta
Italia
per

lire

15,085,794
67
di

pagamenti
arretrati,
il

cui

importo
fu

versato
in

conto
prodotti
dell'eser-

cizio,
circostanza
questa
che
non
si
ò

veriflcata
nel

dicembre
1884.

10)
Il

maggiore
incasso
ò

da

attribuirsi
al

prodotto
dell'alienazione
di

obbligazioni
dell'Asse
i

ecclesiastico
in

lire

15,200,000;
mentre
nel
1883

nessuna
entrata
si

è

verilleata
per
simile

titolo. 11)
Produssero
l'aumento
gl'incassi
di

resti
attivi
per

alienazione
di

obbligazioni
dell'Asse

ecclesiastico,
nella
somma
di

lire

9,000,000.

12)

L'aumonto
ha

origine
dal

maggior
prodotto
di

alienazione
di

rendita
inscritta
per
far

fronte
alle
spese
della
costruzione
di

ferrovie.

Roma,
12

gennaio
1885.

Il

Direttore
Capo
della
56

Divisione

F.

CERESA.

Visto:
Il

Direttore
Generale

CANTONI
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MINISTERO DELL'INTERNO Il detto atto di trasferimento è stato presentato alla Prefettura di

Torino il 6 dicembre 1884 e successivamente registrato presso questo
Alinistero per gli effetti di cui agli articoli 4G e seguenti della legge

ELENCO 50$ Begretari di privna classe dd Ministero dell'1n-
30 ottobre 1859, n. 3731.

terno e dell'Amministrazione provinciale stati dichiarati
Roma, addi 12 gennaio 1885.

edonei ai posti di primo segretario e di consigliere in se
B Direttord: A. ŠÍ0NZILLI.

gaito agli esami di promozione sostenuti nei giorni 9, 10,
11, 12 e seguenti del mese di dicembre 1884, a termini dei
Regi decreti 20 giugno 1871, numeri 323 e 324, 15 ot° DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
tobre 1880, n. 5693 e 21 agosto 1881, n. 394.

.o
Punti

o COGNOAIE E NOAIE Amministrazione
d'esame

1 Do Cassis dott. Giovanni. . .. .
Contralo 100 *

2 Vittorelli dott. Jacopo .
. .

. .
Id. 89 *

3 Nasalli conte dott. Amedeo . . .
Id. 88 '

4 Penzo dott. Luigi . . .
. . .

Id. 84 '

5 Tola dott. Gavino .
.
. . . .

Id. 76 '

6 Gonflantini dott. Francesco . . . Id. 73 *

7 Del Mazza dott. Alfredo
.

. . .
Id. 65 '

8 Trotta Raffaele . . . .
. . . Prpvinciale 62 '

9 Fossa Lorenzo · •
-

· · · - Id. 62 *

10 Pierotti Carlo
. . . . . . . .

Id. 54

11 Cassano cav. Roberto
. .

. . .
Id. 54

12 Adorili Arturo . . . . .
. .

Id. 53

13 Crobu Cesare
. . . . .

. . .
Id. 52

I
' Compresi dieci punti di merito accordati in conformità degli ar-

ticoli 4, 5 e 6 del R. decreto 21 agosto 1881, n. 394 (Serie 3ag
Roma, addi 14 gennaio 1885.

Il Direttore Capo deua la Divisione
VAzio.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Avviso.
Si avvertono le Direzioni dei giornali, riviste ed altro pubblicazioni

ehdomadarie e periodiche del Regno, che il Ministero dei Lavori Pub-
blici non intende ricevere alcun periodico e tanto meno ritenersi ob-

bligato a pagare qualsiasi associazione se non l'avrà espressamente

ordinata, come non si ritiene obbligato di respingere quegli esem-
plari che gli potessero essere si.editi.
Ciò a scanso di equivoci o malintesi per quelle Direzioni che re-

putassero loro dovuto il prezzo di abbonamento pel solo fatto di

avere spedito al Ministero suddetto il giornale o la pubblicazione, o

per mancatanc retrocessionc o disdetta. (3)

MINISTERO
di Agricoltura, Industria e Commercio

DIREZIONE INDUSTRIE E COMMERCI

Atto di trasferimento di privativa industriale.
In virtù di atto privato fatto a Londra il 29 aprile 1884 e registrato

a Torino il 4 successivo dicembre al n. 7548, atti privati, vol. 15, il
signor Accles James George, di Londra, ha ceduto e trasferito alla

The Gatling Gun Company di Hartford (Connecticut, Stati Uniti d'Ame-

rica) tutti i diritti che gli sp'ettano sulla privativa industriale a lui

Accles James George conferita con attestato del 20 luglio 1883,
vol. XXXI, n. 174, per la durata di anni quattordici a datare dal

30 settembre stesso anno.

SMARRIMENTO DI Ì\lCEVUT4 ja pubblicazione).
Dal signor Domenico Balducci, segretario della Confraternita del

SS. Sagramento in Nettuno, è stato denunciato lo smarrimento della

ricevuta provvisoria n. 708, registrata al protocollo n. 14719, posi-
zione n. 329619, rilasciata al signor Miellele Lombardi, addi 28 aprîle
1880, per la presentazione del certiílcato n. 310 del Prestito Ponti-

ficio 1860-64, di liro 5 di rendita.

A termini dell'art. 334 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione del presente avviso, ovo non siano state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, sarà liberamento consegnato
al suddetto signor Domenico Balducci, nella sua qualità di segretario
della suddetta Confraternita, il titolo di rendita procodonte dalla ri-

chiesta operazione di rimborso e rinvestimento, senz'altra restituzione

di ricevuta.

Roma, 14 gennaio 1885.
Per il Direttore Generale: FsaaEno.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Ìa pulblicadone).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per cento,

cioò: n. 142341 d'iscrizione sui registri della Direziono Generale, cor-

rispondento al n. 25741 della soppressa Direzione di Milano), per lire

385, al nome di Arrigoni Serafino, Angelo o Giuseppe delli viventi

Luigi Arrigoni ed Antonia Porro, e nascituri dalli stessi coniugi, ò
stata così intestata per erroro occorso nelle indicazioni date dai ri-

chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva

invece intestarsi ad Arrigoni Sera/ina, Angolo e Giuseppe delli viventi

Luigi Arrigoni ed Antonia Porro, o nascituri dalli stessi coniugi, veri

proprietari dolla rendita stessa.

. A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
flda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettillca di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 14 gennaio 1885.

Per il Direttore Generale: FEaaEno.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedì 15 gennaio 4885.
Presidenza del Presidente BlacuEIu.

La seduta ò aperta alle ore 2 30 pom.

Helodia, segretario., legge i processi verbali delle seduto antime-

ridiana e pomeridiana del 22 passato dicembre.

Giovagnoli dichiara che se fosse stato presente alla terza Vota-

zione nominale nella tornata del 22, avrebbe volato contro l'ordine

del giorno della Commissione.

(I processi verbali sono approvati).
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Presidente annunzia che dalla Corto dei conti è stato trasmesso

l'elenco deEC rosistrazioni con riserva nella seconda quindicina di

dicembre.

Comunica tre domande per autorizzazione a procedere contro i

deputati Oliva, Cavallotti e Ilosano, che saranno trasmesso agli Uffici.
Legge quindi una comunicazione del presidente del Consiglio pro-

Tinciale di Napoli per ringraziare la Camera per la legge testò votata
in pro di quella città.

Quindi dà conto del ricevimento fatto dalle Loro Maestà alla Com-

missione della Camera, con le seguenti parole:
« Per grato e doveroso adempimento di ufficio, mi pregio riferire

alla Camera che nella ricorrenza del primo giorno dell'anno, la Com-
missione, siata appositamente estratta a sorte, ebbe l'onore, insieme
al Conoiglio di Presidenza, di rassegnare alle Loro Maestà il Re e la

Regina le r'spettoce felicitazioni ed i più vivi sinceri augurï della
rappresentanza nationale.
« Le Loro Maestà si compiacquero gradire i sentimenti di affetto

e di devozione che, in nome della Camera, Loro furono espressi; ed
all'attesÏazione della nostra riconosconza, accresciuta dalla piena fi-

ducia che per ogni evento ò in Lui riposta, il Ro si degnò rispon-
dere ch'Egli non cesserà mai di consacrarsi interamente al bene della

nazione. Parergli, sin qui cosi operando, di non aver compiuto che

il proprio dovere ed essere suo fermo intendimento di continuare ad

adempierlo in qualsiasi occorrenza; confidare che la Camera dei de-

putati vortù ognora prestergl un patrioilico e illuminato concorso;
non dubi¿are che da questo bene'ico accordo possa essere agevolato
il conse3uimento dell'intento comune.
« S. M. il Re vol!e ancora manife tarci il suo compiacimento per avere

ocemalo come gli onarciali deputati siano accorsi numerosi recen-
temente cá anche in ogni imporlante circostanza, a prender parte ai
lavor; parlamentaa, ci a3idava in ultimo l'onorato incarico di recare
alla Camera i suoi ringraziamenti. »
Infloe legge, per ordine di presentazione, le seguenti domande di

interpellanze ed interrogazioni pervenute alla Presidenza durante la

proroga dei lavori parlamentari:
« 3 gennaio 1885.

« Il sottoscritto chiede di interpellare il Ministro degli Affari Esteri
su gli intendimenti del Governo nel nuovo svolgimento della politica
colonial 3 dei grandi Stati di Europa.

« De Renz!s. »

« Torino, 31 dicembre 1884.
« Onorevole cignor Presidente,

« Il sottoscritto domanda di interpellare, alla ripresa dei lavori par-
tamentari, l'onorevole Presidente del Consiglio dei Ministri e l'ono-
revole Ministro degli Affari Esteri, se ed in qual modo intendono
riparare i danni onde sono minacciati i commerci italiani degli ac-
cordi fra Pimpero Germanico e l'impero Austro-Ungarico relativi al
porto di Trieste.

« A. Sanguinetti. »

« 2 del 1885.
Telegramma.

« Domando d'interrogare i Ministri degli Affari Esteri e dell'Agricol-
tura sulla destinazione di Triesto a porto capo linea per le Compagnie
di navigazione sovvenzionate dalla Germania.

« Berio. »

Roma, 3 gennaio 1885.
4 Il sottoscritto desidera d'interrogare l'onorevolo Ministro por gli

Affari Esteri intorno all'assassinio di Gustavo Bianchi o compagni ed
al provvedimenti che intende prendere per far rispettare in Africa il
nome e gl'interessi d'Ita'ia.

« Brunialti. »

¢ Il sottose'illo ch:elo d'interpollare il Ministro degli Affari Esteri
sull'attitudine che il Governo del Ro intende prendere dirimpetto alle
occupazioni co'oaiali eseguito o annunziato da varie potenze.

« Camporeale. »

« Roma, 8 gennaio 1885.
« Il sottoscritto desidera interrogare l'onorevole Ministro degli Affari

Esteri intorno allo sfratto da Bcrlino del dottor Cirmeni, corrispon-
dente del giornale il Diritto.

« Chiala. »

« 13 gennaio.
Telegramma.

« Il sottoscritto chiede interrogare il Presidente del Consiglio in-

torno el giorno flssato per discutere la questione della crisi agraria.
« Lucca. »

(A questa domanda si associa l'on. Cagnola).
« 14 gennaio 1885.

« Il sottoscritto desidera interrogare il Presidente del Consiglio,
Ministro dell'Interno, sulla esecuzione dell'art. 48 della legge eletto-
ralo politica.

« Maurigi. »
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il Ministro degli Affari Esteri

sugli intendimenti del Governo intorno alle questioni coloniali.
« Parenzo. »

« Il sottoscritto chiede interpellare il signor Ministro degli Affari
Esteri sui propositi del Governo del Ro in ordine alla convenienza di

una politica favorevole alle espansioni coloniali italiane.
« Oliva. »

Solimbergo presenta la relazione sul disegno di legge su provve-
dimenti per migliorare 10 condizioni nautiche della Baia di Assab.

Depretis, Presidente del Consiglio, per tutte le interpellanze cd
interrogazioni nelle quali ò interessato il Ministro degli Esteri, prega
di voler aspettare clie questi sia presente. Circa le interpellanze sulla
crisi agraria egli crede che la Camera potrebbe trattarle in una se-

duta da tenersi nell'ultima domenica di gennaio.
In quanto alla interrogazione dell'onorevole Maurigi, egli dichiara

che presenterà nel corrente gennaio la legge a cui quella interroga-
zione si riferisce.

Dirà domani se e quando potrà rispondere all'interrogazione del-

l'onorevole Berio.

Cagnola prega il Presidente del Consiglio di consentire che la

questione sulla crisi agraria sia discussa nella prossima domenica o

in sedute antimeridiane.

Lucca prega l'onorevole Cagnola di consentire che la discussionc

sulla questione agraria abbia luogo nella tornata indicata dall'onore-

vole Presidente del Consiglio.
(L'onorevole Cagnola consente).
Ricotti, Ministro della Guerra, dichiara di essere disposto a ri-

spondere in una seduta domenicale alle interrogazioni rivollegli, dopo
lo svolgimento della mozione dell'onorevole Luchini, relativa agli in
tendimenti del Governo di applicare la disciplina militare nei Col-

legi e Convitti nazionali.

Maurigi, dichiarandosi soddisfatto della riaposta avuta dal Presi-

dento del Consiglio, ritira la sua interrogazione.
Presidente coquaica due interrogazioni al Ministro dei Lavori

Pubblici: la prima degli onorevoli Cucchi e Perelli sulla ferrovia

Lecco-Colico; l'altra dell'onorevole Mazziotti Matteo sull'andamento

dei lavor; nel tronco della ferrovia Sicignano-Castrocucco.
Genala, Ministro dei Lavori Pubblici, risponderà a queste inter-

rogazioni in coda allo altro già inscritte nell'ordine del giorno.
(Gli inteiroganti consentono).
Fresidente comunica una interrogazione dell'onorevole Clementi

al Ministro d'Agricoltura e commercio sugli intendimenti del Governo
circa l'introduzione di vegetali in Italia, in conformità dei voti del-

l'ultimo Congresso illlosserico.

(Sarà comunicata al Ministro assento).
Genala, Ministro dei Lavori Pubblici, presenta un disegno di

legge per stanziamento di fondo por la terza ed ultima serie dei la-

vori di sistemazione del Tevere.

Hagliani, Ministro delle Finanze, presenta un disegno di legge
per la ricostituzione dell'ufficio delle ipoteche di Potenza, distrutto
da un incendio.

Manclui, Ministro degli A/Teri Esteri, presenta due disegni di
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legge: uno per un trattato di amicizia e di commercio tra l'Italia e

la Corea; ed uno per un accordo tra l'Italia e il Siam circa la im-

portazione e la vendita delle bevande nel Siam.
Comunica quindi una convenzione col sultano dell'Aussa, e il trat-

tato di amicizia e di commercio fra l'Italia e 10 Scioa.

In qpanto alle varie interpellanze ed interrogazioni a 1.ui rivolte e

testò comunicate alla Camera, egli crede di dover fare una distin-

zione. Si dichiara pronto a rispondere, anche immediamente, alla in-
terrogaziane dell'onorevole Brunialti ed a quella dell'onorevole Chiala.
Per le altre interpellanze od interrogazioni sulla questione coloniale

egli credo che esse potrebbero essere svolte in occasione della di-

scussionc sul disegno di legge su provvedimenti per Assab, di cui è
stata presentata la relazione. Ciò per evitare duplicazioni inutili di
discussione.
L'onorevole presidente del Consiglio dirà poi quando potrà rispon-

dere alle interrogazioni degli onorevoli Berio e Sanguinetti.
De Renzis non vede lo stretto rapporto che il Ministro ha voluto

trovaro he la sua interpellanza e la legge per Assab.
Egli, del resto, non si opporrebbe alla proposta del Ministro se

sapesse almeno quando quel disegno di legge sarà discusso. Trattasi di
questioni gravi che interessano il paese, ed egli crede che si debba fin

da ora stabilire il giorno per svolgere la sua interpellanza.
Di Camþoreale si associa alle considerazioni svolte dall'onorevole

De Renzis.
Parenzo lascia al Ministro la responsabilità della risposta che ha

data, e che egli interpreta come dichiarazione di ritenere poco oppor-

tuna in questo momento una discussione; altrimenti avrebbe dovuto
indicare dn giorno preciso.
Oliva chiede che si stabilisca fin da oggi il giorno della discussione

del disegno di legge per Assab.
Solimbergo nota che si potrebbe fissare per domenica 25 la discus-

sione sul disegno di legge per Assab.
Presidente osserva che non si può fissare questo giorno fino a che

non sarà stampata e distribuita la relazione di quel disegno di legge.
De Renzis prega la Camera di non fissare una seduta domenicale

per una discussione di tanta importanza.
De Zerb4 como presidente della Commissione che ha esaminato la

legge per Assab, egli informa la Camera che la relazione su quel di-

segno di legge potrà essere stampata e distribuita per giovedi della
entrante settimana.

Mancini, Ministro degli Alfari Esteri, rileva la connessione che vi

ha fra l'argomento delle varie interrogazioni ed interpellanze presentate
ed il disegno di legge per Assab.
Egli prega la Camera di affrettare quanto più ò possibile la discus-

sione di questo disegno di legge, nella quale potrà rispondere a quelle
interrogazioni, analogamente a quanto si fa in occasione della discus-

sfonc dei bilanci.

Di Camporeale propone che le interrogazioni ed interpellanze sulla
politica coloniale siano svolte nella domenica successiva a quella in cui
sarà distribuita la relazione della legge per Assab.
De Renzis crede che queste interpellanze sulla politica coloniale si

possano svolgere nel prossimo giovedl, e prega il Ministro di accettare

questa proposta.
Parenzo riteneva la risposta del Ministro come una dilazione più

o meno mascherata, sulla quale egli lasciava a lui la responsabilità.
Ma dal momento che il Ministro nega questa dilazione, insiste perchò
il grave argomento a cui si collegano questo interpellanze, sia svolto

nella tornata di giovedi.
Depretis, Presidente del Consiglio, non potrebbe consentire alla

interruzione della discussione sulla legge ferroviarla : crede in tutti i

modi che entro la settimana prossima, in una seduta mattutina (Ru-
mori a sinistra) la Camera potrà iniziare la discussione del disegno
di legge per Assab, e in questa occasione potranno svolgersi le in-
tcrpellanze sulla politica coloniale.
Oliva si associa alla proposta De Renzis che questa discussione

cioè si faccia nel prossimo giovedi, in una seduta antimeridiana.

Depretis, Presidente del' Consiglio, propone che la discussione

sulla politica coloniale sia fatta in una tornata della prossima setti-

mana.

De Renzis - chiede che si stabilisca fin da ora in quale tornata

debba farsi questa discussione; fosse pure la tornata di s2bato della

prossima settimana.

(La Camera delibera che questa discussione sia fatta sabato della

settimana prossima, in seduta antimeridiana).
Depretis, Presidente del Consiglio, dirà domani quando potrà ri-

spondere alle interrogazioni degli onorevoli Berio e Sanguinetti.

Berio, essendo la sua interrogazione rivolta anche al Ministro di

Agricoltura e Commercio, ed essendo questi infermo, consente a dif-

ferirne 10 svolgimento.
Sanguinetti, se alla sua interrogazione il Presidente del Consiglio

non crederà di rispondere sollecitamente, egli esporrà le sue osser-

vazioni su questo argomento in occasione della discussione sulla

legge ferroviaria.
Svolgimento di interrogazioni.

Brunialti svolge una sua interrogazione circa l'assassinio di Gu-

stavo Bianchi ed i suoi compagm, e chiedo se il Bianchi non dovò

prolungare il suo soggiorno in Abissinia per ritardi frapposti nei pre-
parativi di quella spedizione. Egli teme che il contegno troppo re-

missivo del nostro Governo in seguito all'eccidio del Giulietti e com-

pagni a Beilul sia stato involontariamente occasione del nuovo ec-

cidio che ora abbiamo a deplorare.
Crede che le popolazioni africane so debbono impararc ad ama ci,

debbono altresi apprendere a temerci.

Egli conflda che il recente contegno del nostro Governo po3sa eE-

sere prova della ferma volontà sua di far rispettare la vita dei nostri
concittadini e l'onore del nome italiano.

Mancini, Ministro degli Esteri, assicura che il grido di dolore e

di commiserazione per l'eccidio del Bianchi e dei suoi compagni, ha
trovato un'eco profonda nel Governo. Questo però non ha alcuna re.

sponsabilitá circa quel deplorevolo disastro.

Narra lo scopo della missione offleiale nella quale ebbe parte il

Bianchi, e come nessun ritardo fosso frapposto dal Governo nei pre-

parativi di quella spedizione. Infatti la missione ufficiale riusci per-
fettamente, dopo di avere incontrato amichevole accoglienza in Abis-

sima.

Compiuta la missione, il Eianchi, come semplice privato, con due

compagni, volle continuare per suo conto difficili esplorazioni. Il Go•
verno non mancò di fargli raccomandazioni; ma non aveva autorità

per p°rescrivergli il viaggio, nò egli credó dare ascolto alle raccoman-
dazioni ricevute, ed in parecchie lettere sue, dichiara espressamente
di credersi interamente libero nelle suo determinazioni.

Lo scopo che il Bianchi si proponeva era quello di trovare una via
che a traverso del vasto paese Dankalo, congiungesse direttamente

l'Abissinia alla nostra colonia di Assab, senza passare per 10 Scioa e

l'Aussa. Narra i ripetuti tentativi fatti a quest'uopo, c la notizia che

in uno di essi, tutti i nostri concittadini fossero morti di setc.
Fortunatamento la notizia non era vera. Però il povero Bianchi si

mantenne più che mai ostinato nella sua idea, o continuò animosa-

mente coi suoi due giovani compagni Monari c Diana, nella sua ar-

dita intrapresa.
Più tardi si ripeterono le tristi novelle; ed il Ministro narra alcuni

particolari che si sono potuti raccogliere dell'eccidio, che venne atte-
stato in Abissinia da una guida del Bianchi e dei suoi compagni. E

subito il Governo ha preso i provvedimenti opportuni por accertare
se veramente quell'eccidio sia avvenuto, per iscoprire e punire i col-

pevoli, ed assicurare in avvenire la vita dei nostri connazionali e di

chiunque altro crederà di avventurarsi in quelle periglioso contrade.

Espone i provvedimenti presi dal Governo per far rispettare il

nome e la bandiera italiana in quoi luoghi, e specialmento parla del-
l'invio di un presidio militare nel nostro possedimento di Assab.

Rammenta esser questo l'adempimento di un impegno già da lui as-

sunto verso la Camera fin dal 1882, in occassione del massacro del-

l'infelico Giulietti. Dimostra che il Governo ha diritto c dovero di tu-

telare ellicacemente la sicurezza del possedimento italiano su quel
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lembo del continente africano ; e non solo In sicurezza interna, che

fu sempre completa, ma anche l'esterna da insidie e trame di qualche
nostro vicino colo, e della ferocia delle selvagge tribù dell'interno.

Esprime la fiducia che questo nucleo di soldati italiani in Africa con

le virtù militari del corasaio, del d prezzo della vita, ed insieme

della rigida disciplina e del rispetto alla personalità umana, acquisterà
la simpatia e la fiducia delle popolazioni indigene, a contatto delle

quali andrà a vir ere.

Protesta inflne contro le tante invenzioni, esagerazioni e voli di fan-
tasia, che in questi ultimi giorni hanno cercato di snaturare lo scopo
della spedizione di questo presidio in Assab, dichiarando che al Go-

Verno non dovranno rimproverarsi nè timidezza, nè imprudenza, e
chiedendo che la Camera voglia giudicarlo non sopra previsioni ed
ipotesi, ma sulla realtà dei fatti.

Brunialti ringrazia il Ministro delle spiegazioni date. Si riserva

poi di dichiararsi pago dei provvedimenti che il Governo ha creduto
di prendere, dopo che avrà potuto rendersi conto dei medesimi dai

resultati.

Chiala interroga il Ministro degli Esteri sulla espulsione del dottor

Cirmeni da Berlino. Domanda se quel nostro concittadino mancò a

doveri di convenienza e di ospitalità nel paese in cui dimorava; e in

caso,negativo, desidera sapere se il Ministro degli AITari Esteri non

creda di dover fare o rinnovare quei passi, che, mentre renderebbero
giustizia ad un nostro concittadino, procurerebbero una soddisfazione

alla pubblica opinione nel nostro paese.

Enneini, Ministro gegli Affari Esteri, osserva che il decreto che

cap¢leva da Berlino il nostro concittadino Cirmeni, è motivato sul

fatt0. che egli erasi reso molesto, come corrispondente di giornali ita-
liani, esprimondo sentimenti ostili alla Germania ed ai buoni rapporti
di questa con l'Austria. Un identico provvedimento fu preso contro

un corrispon lente francese, e contro uno austriaco. Egli non può farsi
giudice, in quistione di puro apprezzamento, sulle corrispondenze del
Cirmeni che egli non ha neppur lette, non avendo tempo per lettura

di giornali. Quest'apprezzamento spetta al potere discrezionale e pru-
denziale del governo del paase in cui il Cirmeni dimorava.

La -legalità estrinseca di quel decreto adunque è innegabile; e
quindi è fuor di proposito parlare di sodisfazioni da ottenere. Ciò non
pertanto uffici in forma amichevole furono fatti a Roma ed a Berlino

por far ricea ninare il provvedimento preso contro il dottor Cirmeni.

Però non sortirono buon effetto, non essendosi creduto di revocare

quella espulsione solo pel nostro concittadino.
lSon merita poi risposta chi creda da questo fatto desumersi alcun

raffreddamento delle relazioni dell'Italia con la Germania, le quali re-
centemento il principe di 13ismark nel Reistagh germanico qualifleava
delle più sicure, e l'oratore a¿giunge, improntate di costante cordia-
lità e fiducia.

Chiala crede che il dottor Cirmeni non si trovasse affatto nelle iden-

tiche condizioni degli altri due corrispondenti espulsi. Egli crede che

si tratti di un vero equivoco, perocché il dottor Cirmeni si è sempre
mostrato benevolo verso il go"erno germanico. È perciò che egli
prega il l\linistro di far rinnovare i suoi uffici per far revocare quel
provvedimento.
Mancini, Ministro degli Esteri, non sa quali e quante. sono state

le corrispondenze mandate da Berlino dal dottor Cirmeni, epperò non
gli ð dato di portare su di esse verun giudizio. Non s'impegna a rin-
novare ufficii senza probabile risultato ; ma se qualche favorevole cir-
costanza si presentasse, ed il Cirmoni dimostrasse al governo di Ber-

lino trattarsi di un equivoco, non mancherà a quanto le consuetudini
e coavenienze consentono tra governi amici.
Chiala non può dirsi sodisfatto.

ß¢guito della discussione del disegno di legge
sull'esercirio delle ferrovie.

Presidente, prima di continuare nello svolgimento dell'ordino del

glo,no, r¡chiama la Camera al rispetto di quella disposizione del re-

golamento, che vieta di rimettere un discorso alla tornata successiva.

Il regolamento, che è una garanzia per tutti, e più per le minoranze,
deve essere rispettato; ed egli lo farà rigorosamente rispettare. Pro-

pone che d'ora innanzi le seduto della Camera vadano fino alle 7, e
gli oratori che non abbiano a quell'ora terminato, avranno facoltà di

continuare il loro discorso ancho oltre le ore 7.
In quanto all'ordine della discussione conferma quanto aveva an-

tecedentemente esposto; con questo,che le modificazioniaqualunque
degli allegati dovranno essere votate come modificazioni all'articolo 1.

Genala, Ninistro dei Lavori Pubblici, accetta che la discussione

si faccia sul disegno di legge della Commissione.

Mariotti, segretario, legge l'articolo 1.
Sacchi prende occasione da quest'articolo per chiarire le ragioni

per le quali voterà contro questo disegno di legge. 11 difetto princi.
pale, egli dice, che ha il disegno stesso, è che esso impedisce l'ini-

ziativa privata ed individuale.

Critica specialmente le disposizioni che si attengono alla grave que-
stione delle tariffe, perocchè esse non tutelano interamente gå inte-

ressi che pur dovrebbero tutelare. La responsabilità dello Stato per
questi contratti è gravissima, mentre non ha modo di assymeqela
con piena cognizione di causa. Troppo svariate e molteplici sono le

prerogative e le ingerenze che si è riservato lo Stato a danno della

iniziativa privata delle Amministrazioni ferroviarie.

Egli intanto crede che il testo del disegno di legge ministeriale, in
quanto all'art. 16, sia preferibile a quello della Commissione. Ciò che
solo è lasciato alla iniziativa privata delle Società ferroviarie è quello
che concerne gli approvvigionamenti ed il salario degli operai; tutto
il resto rimane sottoposto all'ingerenza più minuta dello Stato. Ma al.

lora dove se ne va quel principio dell'esercizio privato, in nome del

quale si ò presentato questo disegno di legge ?

Egli teme che il Ministro, senza volerlo, abbia sacriflcato i suoi

ideali, a discapito della iniziativa privata, ed a profitto delle inge-
renze governative e delle pressioni dei deputati, alle quali certo questo
disegno di legge non chiude le porte. È per questo che egli lo trova
cattivo, e non può acconciarsi a votarlo, perchò appunto gl'inconve-
nienti a cui si doveva rimediare rimangon tutti.

Egli respinge qualunque esercizio di Stato o qualunque esercizio
governativo mascherato, e perciò non può approvare il presente con•
tratto.

Deplora che non si sia, col presente progetto, pensato alla auto-

nomia del bilancio ferroviario per sottrarlo alla minuta e spesse volte

dannosa ingerenza dello Stato. Troverebbe ottima cosa che i Consigli
d'amministrazione delle ferrovie fossero nominati dai Consigli provin•
ciali, dai Comizi agrari e dalle Camere di commercio.

Vorrebbe fosse ceduta quella parte della ricchezza mobile che viene
imposta all'esercizio ferroviario per l'ammortamento del capitale, an·
zichè far servire a questo scopo tutte le imposte dello Stato. Con

queste modiflcazioni si eviterebbe la ingerenza parlamentare e ci si

avvierebbe a quell'autonomia ferroviaria che solo può produrre van-
taggio all'economia del paese.
Conclude dichiarando che a questo disegno di legge che non di-

scentra le attribuzioni, non crea l'autonomia ferroviaria, non assicura
la stabilità del bilancio, non può dare, indipendentemente da ogni
considerazione tecnica, il proprio voto. (Bene.1)
Baccarini crede che l'articolo primo sia la sede opportuna per

trattare della divisione delle reti, e quindi, se l'onorevole presidente
della Camera conviene in questo concetto, farà pochissime consido-

razioni su questo argomento.
Presidente conviene nell'opinione dell'onorevole Baccarini.

Baccarini dice che la divisione delle ferrovie in due sole reti con-

tinentali in mano di due grandi Società può offrire molti vantaggi, i
quali però andranno perduti quando il Governo non prenda grandi
cautele.

Accenna ad alcuni inconvenienti che potranno verificarsi, e si do.
manda so sia conveniente di spezzare la valle del Po ? Tecnicamente

parlando non ci vede nulla in contrario, ma per ragioni politiche e

militari, per le quali fu necessario il contratto di Basilea, non crede

conveniente questa divisione.

Legge in proposito alcuni brani di una relazione dell'onorevole Cor-
renti del 1865 che appoggiano questa opinionc.
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Crederebbe provvidenziale la conservazione dcÌla rete attuale del-

l'Alta Italia; vorrebbo una divisione trasversale formata dalla linea

Venezia-Bologna-Livorno; vorrebbe per conseguenza la costruzione di

tre reti, concedendo a quella delle Meridionali tutte le linee Calabro-

Sicule.

Parla delle nuove costruzioni e del 1000 chilometri di 4a categoria
aggiunti, e dice che non sarà alieno dall'accettarli, qualora siano preci-
samente determinati i compartimenti regionali nei quali le linee nuove
debbano essere ripartite.
Molto linee importantissime debbono essere costruite, e non sa se il

Governo, non determinando fln d'ora quelle che preferisce, potrà resi-
stere a pressioni parlamentari e locali perchè sia data la preferenza
all'una piuttosto che all'altra. Egli accenna a questa quistione anche

perchè essa ò strettamente collegata alla divisidne delle reti.
Correnti dichiara che si riserva di rispondere a suo tempo alle con-

siderazioni dell'onorevole Baccarini.

La seduta ò levata alle ore 6 35.

DIARIO ESTERO

Dal discorso pronunciato recentemente al Reichstag germanico dal

principe di Bismarck riportiamo testualmente quella parte che si ri-

ferisco alle relazioni della Germania colle altre grandi potenze euro-

pee. Avendo 11 capo del partito del centro, signor Windthorst, affer-

mato che la Germania ð circondata da nemici, il principe rispose in

questi termini:
« Noi siamo circondati da nemici! Ciò poteva esser vero in prin-

cipio del 1870, ma non corrisponde alla situazione attuale. Dove

sono adunque questi nemici cbc ci circondano i Io non vedo dintorno
a nói che dei governi amici, coi quali viviamo nella fiducia più com-

plota. Io vi sarei molto riconoscente se m'indicaste un governo che

ci sia particolarmente ostile : forse questo cambiamento nella politica
europea mi sarà sfuggito.
« Il signor Windthorst non ignora che coltiviamo relazioni intime

colle due potenze orientali, e che, appoggiato a questa base, l'im-
pero può bene sostenero degli attacchi.
« Noi Viviamo in eccellente amicizia coll'Italia, e non fummo da

lungo tempo, posso dire dopo il 1866, in cosi buon accordo ed in

si buoni rapporti colla Francia come presentemente. È questo uno

del risultati ottenuti dal governo saggio o moderato della Francia,
governo che sa valutare quanto noi i beneflcii della pace. I due go-

Verni sanno che non vi è sul continente calamità maggiore di una

guerra franco-germanica. L'hanno provato tutti e duc; ò una disgra-
zia per i vincitori e per i vinti, ed io credo che nò l'uno né l'altro

siano tentati di far rinascero questa sventura. È vero che in tutti i

paesi vi sorio degli elementi ostili alla pace.
« Noi viviamo in buoli accordo coll'Ïnghilterra. È naturale certa-

mente che, coll'idea che la Granbretagna domini i mari, essa vegga

con qualche stupore i tedeschi, topi di terra, prendere una parte del-

l'impero dei mari; ma questo stupore non esiste nelle sfere ufficiali.

Noi coltiviamo coll'Inghilterra le nostre buone relazioni tradizionali,
ed i due paesi fanno bene di conservare queste amichevoli relazioni.

« Se il governo inglese volesse appropriarsi interamente le idee di

molti de' suoi dipendenti sulla politica coloniale tedesca, sarebbe dif-

flcile per noi, su molti punti che lo riguardano da vicino, di secon-
dare la sua politica senza scontentare i tedeschi. Noi saremmo forse

costretti di sostenere dei nemici dell'Inghilterra e di venire ad un do

ut des qualunque. Ma io credo che noi siamo e resteremo con quella
potenza in relazioni che non giustificano affatto la frase del signor
Windthorst: « noi siamo circondati da nemici. »

« Anzi, siamo circondati da amici, da governi che hanno lo stesso

interesse di mantenere la pace come noi. Non vi è potenza che po-

trebbe meglio della Germania sopportare la guerra; e se ve ne fosse

una che credesse di poter turbare la pace senza pregiudicare i pro-
pri interessi, la Germania potrebbe dichiarare che ciò le sarebbe an-

cora più facile che a qualunque altra, ma.che ha la coscienza di ciò

che deve farc. Io- dichiaro adunque, per tranquillare il pubblico, che
il signor Windthorgt è in errore quando afferma che siamo circon-

dati da nemici. »

Si legge nel Nord one, secondo ogni Verosimiglianza,: la cura di

risolvere il problema eg'iziano sarà affidata ad una nuova Conferenza

che risiederà probabilurente a Parigi.
« Tuttavia, soggiunge°il Nord, la riunione di questo arcopago non

è prossimo. 11 principe gl. Bismarck, che ne ha assunto l'iniziativag
desidera con ragione che, avanti che questa seconda Conferenza le

traprenda i suoi lavori, il terreno sia sufflcientemente preparato per

un accordo, affinchè ni posse contare sopra un esito favorevole dello

sue deliberazioni. »

« La prima condizione del duccesso di queste nuovo assise diplo-
matiche è che si sappia esattangqtc quale sia lo stato delle flnanze

egiziane e che, come alla Confe,-enza di Londra, non si sia.più di
fronte ad affermazioni contradditto,"le, senza elementi per.decidere.
« Fu detto che, per eliminare qu

esta difflcoltà, era ngturalmente,
indicata un inchiesta europea sulle flaanze egiziane, eseguita ,

da una

Commissione mista. È in previsione di gale inchiesta, la quale necess

sariamente esigerà parecchio tempo, che ja riunione della Conferenza

non si aspetta prima di alcuni mesi. »-

Relativamente alla missione di Hassan F'chmi poscià, che è partito da

Costantinopoli per Vienna, Bealino o Parigi per quíndi recarsi a Londra,
si scrive per telegrafo dalla capitale turca al Times, in data 11 gen-

naio, che l'oggetto di essa, secondo ciò che se ne dice, ò di deve-

nire ad un amichevole accordo col governo inglese nella questione
egiziana.
« IIo ragione di credere, soggiunge il corrispondento del giornale

inglese, che, per quel che risguarda la questione dell'occupazione
militare, la Porta insisterà per un pronto richiamo delle truppe in-

glesi dall'Egitto, propriamente detto, e ciò ò un cattivo auspicio per

il successo della missione. Nello stesso tempo le visite progettato a

Vienna e Beruno vorrebbero dire che si ha. speranza di ottenervi

qualche appoggio per le domande turche, sebbene, a quanto si dice,
siano giunti dei rapparti poco incoraggianti dai rappresentanti di

Turchia presso le Corti d'Austria e di Germania.

« Corre pure voce che la Porta voglia chiedere la rimozione dfi

Tewflk p:ascio, allegando la necessità di rendere giustizia ai senti-

menti dei mussulmani, di calmare l'irritazione e di dare una prova

evidente che si riconoscono i diritti d'alta sovranità del sultano e la

autorità del califfato. Numerosi lagni vengono rivolti al sultano da

un'influente frazione degli abitanti della provincia vassalla, la quale
considera il kedivé come incapace di governare il paese senza l'au-

silio di una forza militare straniera. »

Telegrafano da Berlino che i lavori della Conferenza del Congo su-

biscono un nuovo ritardo perchè il governo inglese ha riferito at

giureconsulti della Corona l'esame del progetto di dichiarazione re

lativo ai nuovi acquisti territoriali che possano operarsi in Africa.

Prima d'oggi non si aspettava alcuna nuova riunione, e si riteneva

possibile che l'interruzione dei lavori si prolungasse ancora per assai

tempo.
« Le opinioni, dicono i corrispondenti di Berlino, sono qui divise

sui motivi del contegno delfJnghilterra. Gli uni lo attribuiscono alla

intenzione di trarre le cose per le lunghe, nel pensiero che così si

ritarderà il momento nel quale si pensi alla sistemazione degli affari

d'Egitto. Altri credono che non si tratti d'altro se non che del solito

effetto del formalismo inglesa ».

Il governo inglese, al dire del Daily News, ha ricevuto dalla Ger-

mania assicurazioni soddisfacertti riguardo alla nomina di un console

generale tedesco a Zanzibar.
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IÏ seniþlice fatto di spl gazioni chieste a llèrlino; at questo parti-
coÍate, dIoe 11 Daily Ñetos, ha iÌ suo interesse, poichè esso conferma
qilèllo che 1 conoscitoi·1 delli pólitica inglose già sanno Che cioè il

gabinetto di Londra intende di conservare una infhiënza esclusiva

sulla costa africana dirimpetto al Madagascar, e che essa forse non

aspetta che 11 momento di- fare per «¡uesta costa, cíð che già fece per
Berbera e per Zeila.
< Ma forse ò opportuno di ricordare i motivi che inditcono i nostri

Vicini a mantenere un spécië di lirotett rato sopra uno Stato india

pendente it cui capo, dhe niahtiene le migliori relazioni collo poten2d "

marittimo europee, dà Pesetnplo, raro presso un-sovrano africano, di
osservare scrupolosathente"i triattati che fia sottoscritti, o si mostra in

ogãi occasione favorevole alle klee della diviltà etiropear
¢ Questi motivi sono di ordine politico e commerciale ; ma sopra-

tutto politibo.
« Importi ai padroni delPIndia cheiessuno li soppianti nell& fl-

ducia del sultano, i cui sudditi commerciano principalmente toll'India
o che inipiegato un grande riumore di indiani; del capo mussul-

mano, la cuis fathiglia hà fegnato s'opra Mascate e vi possiede ancora
una grande influenza; del sonáno il cui territorio fronteggia alla

grande isolk di Madagascar, ddve è destittata a dominare l'influenza

francese.

Ora, in questi ultimi tempi erasi notato che il numero dei tedeschi
impiegati a Zanzibar andava aumentando. Si rammentava che un uf-

flciale tedesco aveva contratto alleanza con un membro della famiglia
Saïd IÏárgach. Si segnalávano con insistenza i tentativi tedeschi per
stal>llitsi ioýra un puntà 'dell costa o lentàie africana,.ili dove poter
esteridere la influenza germanica nei marl del sud e di Oriente.

« Di qui, sénza dubbío, la dðmanda di sþiegazioni dell'Inghilterra
alla Germania, che le diede códdisfacenti. Sebbene possa~osservarsi
che soddisfacenti erano slate anche le risposte che la Germania aveva
date alla vigilia delle sue ahnessioni sulta costa africana occidentale,
dal flumo Ófange al capo Ërio. »

La Koeinische Zeitung reca intorno all'aflore dei Camerouns i par-
ticolari t11teriori segueilti:
I bastimenti tedeschi da guerra il Bismarck e l'Olga giunsero a

Camerouns 11 18 dicembre. II ¾0 dicembre vi sbarcarono 330 uomini

con 4 cannoni perchè gli indigeni di Hickory-Town e di Fosstown

avevano espulso il re Bell, minacclati i commercianti, ed incendiato
Belltown.

Bidkorytowii fu présa senza molta resistenza e senza perdite.
Ún ufficÌale deÚ'Olga, aveñifo säputo di un agente della Casa Woer-

thann che era stato fútto prigioniero dalla genté di Fosstovin, risolse
di volere, col suo distaccamento, tentare di salvarlo
Cotílbattendo contro un nemico numerotissimo e prendendo d'as-

salto úna alture fot¿ificata, iÏ distaccamento giunse fluo sotto la cinta

interna di Belltow 7, ed aiutato poi da riforzi, pervenno ad entrare in
Fosstown che fu incendiata.

L'agentd della Casa Woermann era stato assassinato. Il nemico ebbe
forti perdite e si ritirò precipitosamente nell'interno. I tedeschi ebbero
un morto e sette feriti. L'Olge bombardò Ifickory.own dalla parte del
ûume.

Ota l'ordine si trova ripristinato ed i negri cominciano ossi mode•

simi a consegnare i ribelli.

Si telegrafa da Berna, in data 12 gennalo, che cinque elezioni hanno
avuto luogo domenica per surrogare al Consiglio nazionale i membri

del Consiglio federale, che avendo accettato la loro elezione, non pos-
sono più aver sede nella Camera che come rappresentanti del potere
esecutivo con voto consultivo. Le elezioni ebbero luogo nei cantoni

di Zurigo, Berna, Voud, Argovia e Turgovia.
Nel cantone di Zurigo si trattava di dare un sostituto al signor

IIertenstein. Due candidati si trovavano di fronte: i signori Voegelin,
ex-presidente delP esposizione nazionale per il partito liberale, e

Schaeppi, ex-prefetto, per il partito radicale. È stato eletto il secondo.

Nel cantone di Berna si doveva surrogare il signor Schenk, rap-

presentante del settimo circondario federale. Il signot Berg, del þar-
tito radicale, fu eletto senza contestazioné.
Nel cantbne di Vaud, l'opposizione si è astenuta, e fu eletto il si-

gnor Fonjallaz che assume il posto di Ruchonnet.

Nel cantone d'Argovia
.
Ia. .lotta era circoscritta tra l'ex-deputato

Schmidt, conservatore, ed il signor Jager, democratico. Fu eletto il

primo, al posto lasciato vacante dal sÏgnor Welti.
Nel cantone di Turgovia, fu eletto il signor Schumperlin, presidente

del.Tribunale, il quale surrogherà il signor Deucher nel Consiglio
nazionale.

TELEGrRA.M AŒ I

(AGENZIA STEFANI)

CAIRO, 14. - La Corte d'appello accordð, sulla domanda degli in-
toressati, il rinvio al 18 febbraio della causa provocata dai commis-

sari della Cassa del Debito pubblico.
TORINO, 15. - Estrazione dei premi della Lotteria dell'Esposi-

žione. - Il Comitato comunica :

Serie terza. - Premio cinquantamila lire, numero 54177 - Pre-

mio ventimila 154186 - Premio diecimila 768190 - Due premi cin,
quemila 724603 e 461789 - Tre premi tremila 387099, 753622,
864745 - Cinque premi duemila 136991, 855680, 2308, 781779,
158044 - Dieci premi mille 242591, 237215, 89545, 481334, 164790,
422603, 448917, 402746, 694995, 402825.
L'estrazione continua.

LIMA, 14. - Il generale Canovaro giunse ad Arequipa con propo-

ste di pace.

Le trupp.e del generale Caccres si sono rivolte in seguito a man-

canza di viveri.

PARIGI, 14. - È morto il comandante Roudaire, àutore del pro-

getto per il mare interlio dell'Africa.

MADRID, 15. - Secondo le ultime informazioni i morti, nella pro-

vincia di Granata, furono 695 ed i feriti 1490.
La neve à caduta così abbondante nelle provincie del nord che

impedisce la circolazione dei treni.

LONDRA, 15. - Il Daily Chronicle dice che vi fu una esplosione
al palan.o municipale di Warmînster (contea di Wilts) c che essa è

attribuita ai dinamitardi. Il palazzo ò gravemento danneggiato.
GAETA, 15. - La fregata Garibaldi è partita questa notte.
NAPOLI, 15. - Il tempo è sempre cattivo.

Domenica prossima si aprirà l'Esposizione dei bozzetti per il con-

corso al monumento di Re Vittorio Emanuele. I concorrenti sono

sedici.

MADRID, 15. -- Il re visitò ieri Guevejar e ritornò quindi a Gra-

nata. Il viaggio fu penosissimo per l'intemperie. Il re fece 5 chilometri
a piedi per strade impraticabili.
LONDRA, 15. - Lo Standard ha da Costantinopoli:
« La Porta non spera alcun risultato dalla missione affldata ad Has-

san Fehmi. »

PARIGI, 15. - Il Nunzio pontificio mons. Di Rende è partito per

Roma.

Il Journal des De'bats ha da Berlino in data del 14 corr.:
« L'ambasciatore di Francia, conte de Courcel, comunicò icri al

principe di Bismarck le controproposte francesi circa le finanze egi-
ziane, Ic quali formeranno oggetto di trattative fra le potenze conti-

nentali. »

PARIGI, 15. - Il Petit Journal ha da Lione:

« La polizia scopri un complotto di anarchici. I cospiratori dove-

vano impadronirsi, di notte tempo, dei fucili della Società del tiro a

segno e mettere in esecuzione le decisioni del Comitato esecutivo.
« I colpevoli sono attivamenti ricercati. »
LONDRA, 15. - Il Daily-Telegraph ha da Berlino:

« L'Inghilterra e la Germania si sono accordate a rinunziare en-

trambe al possesso delle isole di Samoa. »

Il Dai/U-News ha da Varna:
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« La Porta crede che quando il principe di Bismarck sarà giunto
a creare la discordia tra la Francia e l'Inghilterra e quando sopra-
tutto avrà spinto l'Inghilterra ad impossessarsi definitivamente del-

l'Egitto, allora l'Austria-Ungheria marcierà subito sopra Salonicco e la

Russia sopra l'Asia minore. »

LONDRA, 15. - La risposta della Francia alle proposte inglesi
circa le finanze egiziane è giunta stamane all'ambasciatore franceso,
il quale le comunicherà oggi o domani a lord Granville.

NAPOLI, 15. - Stante il possimo stato del mare, venne ritardata

la partenza delle truppe per Assab. Si spera che essa potrà aver

luogo sabato.

MONTEVIDEO, 14. - È partito pel Mediterranco 11 piroscafo Sud-

America, della linea La Veloce.

BERLINO, 15. - Fu oggi inaugurata la sessione del Landtag prus-
81800.

II discorso del Trono constata che la situazione finanziaria è sod-

disfacente. Il risultato dell'esercizio dello scorso anno dava l'eccedenza

di venti milioni di marchi, consacrati all'ammortamento del debito
pes le ferrovie dello Stato. Anche l'esercizio di questo anno per-

metto un buon risuliato. Le entrate sarebbero sufficienti per coprire
le spese, ma l'aumento necessario della quota matricolare, a carico

della Prussia, per le spese generali dell'Impero, obbliga il governo a

cercare risorse straordinarie.

Il discorso constata 10 sviluppo progressivo della prosperità del

popolo. Soltanto la popolazione agricola non partecipa ai benefizi di

tale sviluppo.
11 governo procurerà di trovare rimedi efficaci alla crisi delle in•

dustrie dello zucchero e dell'alcool.

Inoltre annunzia la ripresentazione dei progetti di legge, intesi a

riformare le imposte dirette personali, ad introdurre l'imposta sulle

rendite doi capitali ed al riscatto drile ferrovie private.
Il bilancio, già presentato alla Camera, porta un defleit di ven•

tidue milioni di marchi che sarà coperto mediante un prestito.

VIENNA, 15. - La Politische Correspondenz ha da Costanti-

nopoli:
« Sembra che la Porta abbia seria intenzione di stabilire un ac-

cordo definitivo per le questione dell'allacciamento delle ferrovie

orientali.

« È recisamente smentita la notizia data da un giornale francese

che l'ambasciatore austriaco abbia minacciato la Porta di prendere
un pegno nel caso di un nuovo ritardo nell'adempimento dei suoi

obblighi. »
PARIGI, 15. - Hassan Fehmi è arrivato, visiterà Ferry e ripartirà

domani per Londra.

LIEVIN, 15. - Vi fu un'esplosione di gaz in una miniera ; si de-

plorano 28 morti.

MADRID, 15. - Nella provincia di Granata 'oltre 3000 case rima-

sero distrutte.

Il re si recò stamane ad Antequera.
TUNISI, 15. - Una lettera del bey invita gli ultimi dissidenti che

si trovano in Tripolitania a rientrare in Tunisia. Un'amnistia è ae-

cordata a tutti coloro che entrano in patria entro tre mesi; gli altri

saranno considerati come ribelli.

PARIGI, 15. - Alcuni giornali dicono che nel Consiglio dei ministri

d'oggi, il ministro della marina Peyron annunziò l'intenzione di di-

mettersi.

Si assicura che la Francia, la Germania, l'Austria-Ungheria e la

Russia si posero d'accordo sulle controproposto riguardo alla questionc
finanziaria egiziana. Però non credettero per un riguardo verso l'In-

ghilterra di adottare la forma di una nota identica. Non vi sarà ncm-

meno simultaneità nella consegna.

11 Paris dico che Courbet ha telegrafato di essersi impadronito
delle miniere di Ke-Lung.
Il meeting anarchico non cbbe luogo. Erano state prose misure ri-

gorose.

NOTIZIE VARIE

Notizie delle campagne. - Il Boßettino di notizie agrarie, pub-
blicato dalla Direzione generale delPagricoltura, pubblica le seguonti
notizie relative alli seconda decad di díbembrè 1884:
Le pioggie cadute, di cui assai seritito era il bisogno, tornathno

utillssiine alle cainpagrie, speditilmente nel Veileto, nella th in Italia
e in.Sicilia; nelle altre regioni si lamenta aficðra la siccità. I giant
generalmente trovanst in buone condizioni. Prðsegue il raccolto delle
ulive, in generale coil prodotto non 'abbondante, sebbéne di buoná

qualità. In Siellia la Ÿogetanone favorita dalla mite ternperatura si
svolge rigogliosa. In codesta regione si ståntio raedogliendo gli agrámi
e le nespole. I lavori campestri in questa decade procedettero alacre-
mente. Nel noid si scavarono fossi, ei letamaróno le plante ed i prati;
nel sud si potarono gli alberi e le viti.

BOLLETTINO METEORICO
DÉLL'ÚFFICIO CÈNTRALE DI MËÍEØROL0GIA

Roma, 15 gennaio.
u I

Stato Stato TEMPERATURK
STAZIONI del cielo del maró

'

8 ant. 8 aut· Massima illriima

Belluno.
. . . . . . coperto - 1,7 -ß,0

Domodossola.
. . . coperto - 1,9 L 3,3

Milano.
. . .

. . . . coperto - 1,2 -0;5
Verona

. . . .
.
. . coperto - 4,7 -0 -

Venezia. . . . . . . coperto calmo 4,3
Torino

.
.
. . . . . coperto - 3,0 -0,8

Alessandria.
. .

. .

nevica - 2,2 -1,7
Parma. . . . . . . . nevica

. .- 1, -0,6
Modena . . . . . . . nevica - 3,5 -,0,3
Genova . . . . . . .

nevica mosso 5,7 1,5
Forli. . . . . . . . nevica - 3,9 - 2,0
Pesaro

. . . . . . coperto legg. moes 6,3 -6,2
Porto Maurizio. . . coperto mosso 8,3 2,4
Firenze . . . . . . . piovoso - 5,5 0;5
Urbino

. . . . . . .
nevica - 3,0 - 1,5

Ancona
. . . .

. .
. coperto calmo 7,0 - 0,9

Livorno. . . . . . ,
nevica célmo (9 -0,0

Perugia . . . . . . . coperto - 4,1 -0,3
Camerino.

. . . . . coperto - 1,8 - 8

Portoferraio. .
.

.
.

-
- -

Chieti
. . . . . . . . serpno - 5,Ì - 8

Aquila. . . . . . .
. coperto - 1,8 -1,1

Roma
. . . . . . . . burrascoso --- 7,9 4,6

Agnone .
. .

. . . . 3[4 coperto - 2,3 - 1,5
Foggia . . . .

. . . 3l4 coperto - 9,9 2,2
Bari . . . . . . . . . coperto legg. mosso 11,3 1,0
Napoli. . . . . . . . coperto legg. mosso 10,0 5,6
Portotorres. . . . . coperto calmo - -

Potenza.
. . , . .

. coperto - 3,2 -0,0
Lecce

. . . . . . . . coperto - 11,3 ' 5,5
Cosenza. . . . . . . 114 coperto - 8,0 1,0
Cagliari . . . . . . .

novica agitato 12,0 4,5
Tiriolo

. . . . . . .
- -

- -

Reggio Calabria . . coperto agitato 12,5 7,1,
Palermo. . . . . . . 114 coperto molto agitato 12,3 8,3
Catania

. . . . . . . sereno legg. mosso 11,5 3,2
Caltanissetta . . . . 1¡4 coperto - ß,0 0,5
Porto Empedocle . 3¡4 coperto agitato 12,5 5,5
Siracusa. . . . . . . Il2 coperto calmo 12,0 4,5
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TELEGRAMMA METEORICO
delPUmeio centrale di meteorologia

Roma, 15 gennaio 1885.
In Europa pressione molto elevata sulla Russia, depressione col

centro 749 della Provenza alla Sardegna. Mosca 778.
In Italla nello 24 ore barometro salito 10 mm. al nord, disceso 2

inSérdegna;nevesull'Italia superiore;pioggia in molte stazioni;
venti forti intorno al liteccio sul Tirreno al sud.

Stamani cielo coperto o nevoso sull'Italia superiore, coperto altrove;
venti freschi settentrionali al nord, forti o fortissimi meridionali al

sud; barometro variabile da 748 a 761 mm. da Portotorres a Leccc.

Male agitato o molto agitato.
Probabilità: venti forti o fortissimi meridionali sulla bassa Italia e

sul Tirreno, forti settentrionali al nord ; pioggio e nevi.

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
15 GENNAIO 1885.

Altezza della stazione=m. 49,65.

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0 e al mare .

. 754,0 754,9 754,6 755,7
Termometro

. . . 7,0 9,2 9,6 9,7
Umidità relativa

,
79 79 82 79

Umidith assoluta
.

5,98 6,84 7,28 7,11
Vento .

. . . . . . ESE SSE SW SE
Velocità in Km. , 22,5 23,5 15,0 18,0
Ciclo.

. . . . . .
.

burraseoso burrascoso piove coperto
piove scuro

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro:Mass.C.=f0,0;-R.=8,00; I Min.C,=4,6-R.=3,68.
Pioggia in 24 ore, mm. 11,9.

USTING UFRCIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO Di ROMA del dì 15 gennaio 1885

VALORE 5
PREZZI FATTI MED I

GODIMENTO a contant1
CONTANTI TERMINE

VALORI - ¿>g
dal Nomi¯

Versato A $ Apertura Chiusura Apertura Chiusurã fine fine
nale corr. pross.

Rendita italiana 5 0/0 . . . . . . . . .

1° Inglio 1885 - -
-
- - - - - -

Detta detta 5 0/O .
. . .

. . . . .
1° gennaio 1885 - - - - 97 25,22 ½ - 97 17 ½ 97 25 -

97 20,15,10
Detta detta 3 0/0.. . . . . . . . .

i°ottobre 1884 - ---
- - - - - -

-

Certif. sul Tesoro Emiss. 1860-64.
. .

> - -
98 05 -

- | - - - ....

Prestito liomano, Blount. . . . .
.

. . » - -
- - 98 05 · - - - -

Detto Rothschild.
. . . . . . . . . .

i' decemb.1884 - - 97 05 - - - - --.. ....

Obbligazioni Beni Eccles. 5 0/0. . .
.

1° ottobre 1884 - -
-

- - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma. . .
1° gennaio 1883 500 500 - - - - - - -

Obbligaz. Città di Roma 4 0/0 (oro) . , i° ottobre 1884 500 500 477 > - - - - - -

Azioni Regia Coint. de' Tabacchi. . . » 500 500 -
- - - - - -

Obbligaziom dette 6 0|0 . . . . . . . . » 500 - - - - - - - -

Rendita austriaca
. . . . . . . . . . . . » - -

-
- - - - - -

Banca Nazionale Italiana.
. .

.
. . . .

i° gennaio 1885 1000 750 - -
- - - - -

Banca Romana
. . . . . . . . . . . . . > 1000 1000 1010 > - - - - - -

Banca Generale . . .
. . . .

. .
. . . .

» 500 250 -
- - - - -

-

Società Gen. di Credito Mob. Ital.
. .

» 500 400 - - - - - - -

Obbl. Societh Immobiliare.
. . . . . .

i' ottobre 1884 500 500 495 50 - - -

Banco di Roma
. . . . . . . . . . . . .

í° gennaio 1885 500 250 - - - - - 691 75 -
Banca Tiberina

. . . . . . . . . . . . . » 250 125 - - - - - - -

Banca di Milano .
. . . » 500 250 - - - - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito. 1° ottobre 1884 500 500 - - 482 > - - -
-

Fondiaria Incendi (oro) . . . . . . . .
1° gennaio 1883 500 100 506 > - - - -

- -

Fondiaria Vita (oro) . . . . . . . . . .

- 250 125 -
- - - - -

-

Societh Acqua Pia antica Marcia. . .

i' gennaio 1885 500 500 1160 » -
- - - -

-

I)etta Certificati provv. . . . . . . .
- -

- 1035 > - - .- -
.... -

Obbligazioni detta .
.
. . . . . . . . .

- 500 500 -
- - - - - -

Soc. It. per condotte d'acqua (oro). .

i' gennaio 1885 500 250 -
- - - - -

-

Anglo-Romana per l'illum. a gas . . > 500 500 - -
- - - 1956 > -

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . .
- 150 150 - - - - - - -

Ferrovie Complementari. . . . .
. . .

- 250 125 175 > - -. - - - --

Ferrovie Romane
. . . . . . . . . . . .

i° ottobre 1865 500 500 - - - - -
- -

Telefoni ed applicazioni elettiiche . .

- 100 100 -
- - - - -- --

Strade Ferrate Meridionali
. . . . . .

1° gennaio 1885 500 500 660 » - - - - -- .-

Obbligazioni dette . .
. . . . . . . . .

- 500 500 - - - - -
- --

Buom Meridionali 6 0/0 (oro) .
.

. . .

- 500 500 -
- - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba.
. .

- 500 500 -
- -

-
- - -.

Comp. R. Ferr. Sarde az. preferenza .

-- 250 250 - - - - - - -

Azioni Strade Ferr. Palermo-Marsala-
Trapani l' e 2' emissione. . . . . . .

- 500 500 - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . .
. . . .

-
-
- - - - - - -· -

Azioni Immobiliari
. . . . . . . . . .

.

1° gennaio 1885 500 256 -
- -

- - 747 75 -
Società dei Molini e Magaz. Generali. > 250 250 398 > - - - -

- ....

Sconto C A MB I ParzzI PREZZI PREZZI
MEDI FATTI NOWNALI

3 010 Francia . . . . . 90 g. -
- 99 47 ½

Parigi . , , , . . chèques
5 010 Londra. . . . . .

§ 90 g. - - 25 08
i cheques

Vienna e Trieste 90 g.
Germania . . . . 90 g.

Secuto di Banca 5 Oi0. - Interessi sulle anticipazioni 5 010.

Il ßindaco: A. PIERI.

PREZZI FATTI:

Rend. It. 5 010 i°gennaio 1885) 97 20, 97 22 §, 97 25, 97 27 1/2 fine corr.
Banca Genera 614 75 fine corr.
Banco di Roma 691, 692, 692 50 fine corr.
Societh Ital. per Condotte d'acqua 573 flue corr.
Anglo-Romana per l'illuminazione a gas 1955, 1958 fine corr.
Azioni Immobiliari 750, 749, 748, 747, 746, 745 ½ fine corr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse
del Regno nel dì 14 gennaio 1885:
Consolidato 5 010 lire 97 297.
Consolidato 5 010 senza la cedola del semestre in corso lire 95 127.
Consolidato 3 010 (nominale) lire 64 875.
Consolidato 3 010 (id.) senza cedola lire 63 565.

V. TRocCHI, presidente.
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(i' pubblicazione) estimo scudi i 10, stimato lire 199 68. (i' pubblicazione) della Legna, mappa ser. 4*, n. 743, di
R. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ.

.

17. Diretto dominio sopra il terreno R. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ. hi'41 59, periziato lire 2987 40.
di Prosinone. In contrada Fosso d'Oca, mappa se di Frostunne. 8. Terreno sommativo, alberato, vi-

zione unica, nn. 1896, 1897, di tavole gas tato ad olivato, ritenuto da Patriži

Il cancelliere e u detto Tribunale gg '4
estimo scudi 5 12, stimato lire Il cancelliere.del suÀdetto Tribural Geñoron arrispon e ilqu dei

rendo noto che all'udienza che terrà 18. Diretto dominio sopra il terreno
rende notTricbhe ale ie3nza che terrà contrada Via del Campo, di are 18,lo stesso Tribunale il 20 febbraio 1885 in contrada Colle La Corte, mappa se-

esso un n ar8zo 85' periziato lire 223 20.
ore 11 antimeridiane, ad istanza delle zione unica, n. 1691, di tavole 0 6 sea istnenza S uneci Filimai• 9. Terreno redditizio a GuglielmiFinanze dello Stato, e per esse dal s ¯ estimo scudi 0 51, stimato lire 199 68' Sten'elo, Santucci Regina fu BaSiÎio e Domenico.. in contrada Valle Fredda,anor rieeevitore el enoistro a r Territorio di Torre Caietani• consorte Fuseo Tommaso , Santucci 99da anezio 6 , n 381imi44 1419,

d

eo
esd muun tce e

a
e
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er e i e o

dF tnor a no
i e o a o 1
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Carloep n
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2855, di tavole 2 85, estimo seudi7 43, Alviti; Torrice Francesca nella uali- an. 11 e 13, periz1ata hre 15,600.domicilia m i.
stimato lire 66 56. fica di cui in atti Evangelipti rag-

13. Utilo dommto-in contrada Pianta
Descrizione degli immobili Copdizioni della vendita cesco; Ciaralli N ; Antoma vedqva

di Sodine, direttario SS. Sacramento,
posti nel territorto di Alatri. •

di Stefano Di F ; Di Fabio Fran mapp .sex. 4', n. 185, di are- 63, pera.
i. Terreno in contrada Fioca Santa 1. I fondi saranno venáluti in tanti cescofCianfrocca Tominaso; Cianfroeg ziato.lire 401 20

Colomba, mappa sez. 8', n. 62, estimo lotti séparáti ed m base valgrë þe Carlotta, Francesco e Capiillo, domi- 14. Terreno m Ferentino, in
seudi 11 68, di tavole 4, stimato lire ritale attribuito a ciascún forido di

ciliati in Alatri. tradacColle:Del Monaco, mappa sez.
459 04 sopra riportato, diminuito pero di quat

.
· 44. 548 6514, dL ettaro i 84v peris ato

2. Terreno in contrada Prati Giu. tro decimir giusta le sentenza di que- Descrizzone del fondo• Iire 4281 80.
ligni, mappa sez. 4', n. 992, di tavole sto Tribunale 16 settembre e 5 dicem- Casg in glatri, contrada VigadiPorte Condizioni.deMa vendia
2 80, estimo scudi 17 46, stimato lire hre (884. S. Francesco e Via delle Grotte, mappa L'incanAo sarä

.
fatto in tan ti §§

280 88 Ordiria ai creditori iscritti di depo- anz. 137, num. 691 äub. i, ð9f sub. 2, quenti sono i fändi, e sáá ul
3. Terreno in contrada Macchia del sitare in questa cancelleria, entro 30 717 112 sub. 4, 7tT112 sub. 5, 717 114 prezzo di stima di sopra*iti dG

Seminario, mappa sez. 6', n. 883, di giorm dalla notifica del presente, le sub. 1, composta di un plan terreno, minuito di cinque deettnis * 14
tavole 0 90, dell'estimo di scudi 0 37, loro domande di collocazione. di un primo e secondo piano, conte- sentenze 18tfebbraio 1883· 2 ottábre
stimato lire 67 04. Frosinone, 10 gennaio 1885. nenti 13 vam, e 23 dicembre 1884.
4. Terreno in territorio di Fumone, Ö. BARTOLI, VICOCancelliere. Condizioni della vendi¢µ. Ordina ai creditóri ise ritti di dipÀ

contrada Monte di Lago, mappa se- Per estratto conforme damserirsi- f. La vendjta sarà fat¢ in up solo sitare in questa. cancellt:riasjntro 30
zione 16, nn. 1133, 1134, di tavole 5 07, NiccotA avv. DE ANGELIS lotto, è l'incäntö sará aporto sul prezzo giorni dalla 'notinea d•el ýresdata, làdell'estimo di scudi 0 80, stimato lire 3612 delegato erarÏale. di lite 3791 i , ilssato dal perito giu- foro doma de di colldf azione
86 88. diziale. Frosf.lone, 12 gon'aaio 1885;

Diretti dominii in territorio (in pubblicazione) 2. Ordina ai creditori iscritti di dB- Û. BARTOLI VÎCOCQMC,
di Alatri. AVVISO. positare in questa cancelleria le, loro Per estratto conforme da inserirpL

5. Diretto dominio sopra il terreno Nell'incanto tenuto sotto il giorno domande di collocazione entro trenta 3610 NICCOLA RVV. 1)E ÁNQELIS 9700..
in contrada Colle Mozzo, mappa se- di oggi, a forma del precedente ay- giorm dalla notifica del presente. -

,
st o165c4, 1053 932L, i ta ey go phrbbli8c8a4to ata dl 2nrdh

Fi•os nec nneare90.'B Room. là. TRIBU IVE CORREN.
266 24. ereditari del fupGiacomo Abbatini, re- Per estratto conforme .da inserirsi, di Frosinone.
6. Diretto dominio sopra il terreno starono deliberati in provvisoria ag-

3609 ARDUINO RVV. ÛARBONI proc. B.ANDO.

i c ntr a CasceianoË2tna assez 3p giud azionedel Tinello in Genzano, a (l' pubblicazione) rendca e ierheeñel de r u

8 72, stimato lire 86. Morani Vincenzo, per lire 2100; R. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ. 'to stesso Tribunale ii..giërno13niarzo
7. Diretto dominio sopra il terreno Il 4• del terreno al Colle de'Marmi, DÌ FROSINONE. 1885, Oro 11 ant., ÍD. esecuzione di son..

in contrada Cavariccio, mappa sea. 8', a Salvatore Resta, per lire 4371 25; Bando. ,
tenza 16-22 agosto 1884, avriluogo, ad,

nn. 260, 1261, di tavole 4 10, estimo 11 5° del terreno m vocabolo Monte Il cancelliere del suddettaTribuo ale
stanza del signVy Giacinto Floridi i

scudi 25, stimato lire 172. Giove, a Maggi Salvatore, per lire 523; rende noto che all'udienza che 4 errà
tiar ino r pPQsentato dal sig. Avvo-

8. Diretto dominio sopra il terreno 11 6• del terreno in contrada Selva lo stesso Tribunate ilgiorno 3 raarzo
ea iacil ocifelli, la vendita degli

in contrada Colle Lavena, mappa se- o Piammarano, a hieng11íni Frãncesco, 1885, oré if antilneridiatie, la esecu- unmobili.ineappresso descritti adannozione 6', n. 969, di are 4 92, estimo per lire 1564, zione di sentegza 9-i&,m o 1882,
del sig or Rosst don Giovanni fu An-

scudi 14 96, stirnato lire 216- rimasti gli altri deserti. ad istanza del signor De A s Paolo
drea; Vif o al Latio.

9. Diretto dominio sopra il terreno Si fa quindi noto che dal iorno di fu Francesco, domiciliato 'osinone Mori,zione degli immobili
in contrada Scopigliette, mappa se- oggi sino a tutto il giorno 2 andante rappresentato dal signor avv. Niccol P tiW1 territorio di Vico nel Lazio.
zione 4', n. 863, di tavole 1 85, estimo mese decorre il termine utile per of- De Angelis, avrà luoga la vendita de- .

Terrer lo seminativo, olivato in con-
scudi 15 83, stimato lire 216. frire l'aumento non minore del sesto gli immobili in appresso descritti, a tra',1a Santa Barbara, di tavole 4 05,

Territorio di Ferentino, sui lotti come sopra provvisoriamente danno dei signori Narducci Giacinto " .aþpa sez., 2·, n, 1974, gravato del
10. Diretto dominio s ra il terreno aggiudícati, e che nel giorno 28 stesso fu Angelo Maria e Narducci Rodolte tributo di hre 2 62.

in contrada Valla Colli , mappa se- mese,
alle ore 9.ant., nell'ufficio del di Giacmto, domiciliati in-Frosinov

e tra2danCrarl a ela v 1 3tat in,con-
zione unica, n. 622, estimoscud10 50, sottoscritto, sito m Genzano di Roma, Descrizione degli immobgi ez. 2'. n. 5 rato del trib

12. Diretto dominio sopra il terreno Lotti rimasti incenduti, 158000•
. 4.Terl•erichemina¶vo, fitaS, oliÔatoin contrada Valle Collina, mappa se- i• Porzione di casa m Genzano, via 2. Tepreno reddi'.izio alla suddetta nella contrada Santa Barbara, m *

zione unica, un. 605, 2598, estimo de'Meroli, ai civict nn. 2 e 3, m map- Confraternitas Contrada Madonna della sez. 24, nn. 1518, 109 e 1519, apascudi 5 38, di tavole 6 19, stimato pa n. 557 sub.i', confinanti Del-Grande, Ngo, ma]Ma sez. 3', n..144 di are 20, dël tributo di lire 6 08.
gra

lire 68. Monti, Bonelli, Silveri, del valore di permite ure 516 40- Condizioni de2ld eendità13. Diretto dominio sopra il terreno Iire 2078 50. 3. '1'erreno in contrada Fontana della 1. Ilincanto sarà aperto sul ezin contrada Valle Collina, mappa se- 2' Terreno, vocabolo San Gennaro, Nocchia, mappa sez. 46, n. 118, di are offerto dal creditore istante, op rå zo

zione unica, nn. 1563, 1576, estimo Agro Romano, responsivo al Capitolo 88, periziato lire 1529 80- Pel fondo desóritto ali f,1ite 15720scudi 19 82, di tavole 5 74, stimato Vaticano, m mappa 123, n. 552, di are 4. Terreno redditizio el Vescovato Pel fondo descritto al n. 2, lire 95 40.lire 204. 59 e centiare 10, c.onfinanti Silvestri, di _Veroli, contrada Fontana della Noc- Pol fondo descritto al n. 3, fire 132 60.14. Diretto dominio sopra ilterreno fosso, Franz e Pig11ucci, del valoredi chia, mappa sez. 4', n. 98, di ettaro Pelfondodescrittoain.4,1ire40480in contrada Collitimi, di are 32 90, lire 669 05. i 60, periziato lire 1974 20. 2. La vendita sarà eseguitamappa sezione unica, nn. 2108, 722, 3° Terreno Valle-Fatto-Buono o Mon- 5. Terreno redditizio a11a Confrater- tro lotti.
in quat-

estimo scudi 10 50, stimato lire 99 84. te due Torri, di are 48 e centiare 60, nita del Sacramento, contrada Cavöni, Ordina ai creditori iscritti di15. Diretto dominio sopra il terreno m mappa nn. 1381, 211, res onsivo mappa sez; 4', n. 141, di ottaro i 56, sitare in questa cancelleria feloin contrada Monterano, mappa sezione Cesarmi, confinanti la stra a,. Del persiato hre 2002 80-
. mande di collocazione entro tunica, n. 1530, di tavole 5 20,. estimo Frate ed Attegni, del valore di lire G. Terreno redditizio all'Ammini- giorni dalla notifica del resente.scudi 5 94, stimato lire 199 68. 691 08. strazione del Fondo Culto, mappa se- Frosinone, 10 gennai 188ß.16. Diretto dominio sopra il terreno Genzano di Roma, li 12 gennaio 1885. zione 46, n. 291, di are 63, in eontrada G. BARTÓLI V10008in contrada Monterano, mappa sezione DoMENICO Û.7 LEOFREDDI 00tti ŸeCCIli, eriziato lire 529. Per estratto conforme da insenunica, nn. 1517, 2167, di tavole 6 88, 3613 , notaio delegato, 7. Terreno bèro in contrada Vado 3608 AVV. G Scipitti y



222 SSER2IONI Dul.A GA221]TTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITAr.rA

agsig 1peppto in Gepova
ÒgET A ONil A - CapitaÏe tire quattro milioni, intieramente versato
11 Consiglio di agministrazione nella sua seduta d'oggi ha deliberato il ri-
trTo degli iitili gome sõguë:

L. 6 25 per semestge interessi.
> 28 75 per maggiori utili.
L. 30 >

Qqesto dividendo sarà pagato sulla presentazione dei titoli a partire dal 15
del corrente mese

In Genove, dalla sede #ella Societh;
In gerigo, dal Baqco di.segn‡o e ¢i sete.

Inoltre il Consiglio ha deliberato la convocazione dell'assemblea generale
ordinaria degli azionisti per il giorno di sabato 28 del mese di febbraio pros-

simo venturo, a mezzogiorno, nel locale dello Stabilimento sito in Vico Mo-
rando, n. i, per deliberare sopra il seguente

Ordino del giorno:
1. Approvazione definitiva del bilancio al 31 dicembre 1884 e stati re•

lativi;
2. Approvazione del dividendo deliberato dal Consiglio di amministra-

ziond in life 30 per azione;'
3. Nomina di quattro consiglieri di amministrazione, tre in surrogazione

di quelli scadenti d'uflicio ed uno resosi defunto ;
4. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti.

Ogni azionista che, tre giorni prima della detta assemblea generale, avrà

depositato le proprie azioni nella Cassa della Societh, potrà intervenire quale
inembro della Inedesima.

Genova, 13 gennaio 1885.
LA DIREZIONE.

MINISTERO DELLE FINANZE -- I)lmlü¾ GERRALE I)ELLE GARELLll
VVISO D'AS¾ per l'acquisto di diverse specie di tabacchi in foglia occorrenti alle Manifattare dello ßta:o.

Si fa noto che nel ietno 20 del mese di febbraio 1885 alle ore 2 pome-
ridiano precise, avrà y presso la Direzione delle Gabelle un

pubblico.incanto, medi ofibi•te seg ete, per l' alto ella fornitura della
quantità, specie e qualith .di tabaccht indícati ne a sottoposta tabella, da
cónsegnarsi, ffanclii di spese, nei luoghi e magazzini indicati nella tabella
stessa.
B tabacco Adrianopoli dovrli essere £el raccolto 1883; 11 Kir .Basma, e

Bassibagli Persiqidre dovrà essére del radcolto 1880e conforme ai carppioni
fabilitiyall'Ainministräzione, quali dampioni, che dovranno poi servire di

go nellò consegne, .sono visihili presso la Alanifattura dei tabacchi in Roma.
Leampignidel tabacco Adrianopoli saranno visibili ancora ad Adrianopoli e
quelli del tabacco Kir Basmå e Ëassigagli Persician a Costantinopoli, Ca-
Vallá e Salonicco presso 1 rispettivi RR. Consolati d'Italia. Detti campioni
ilono depositi helle indicpte logqlith a titolo d'informazione, non ricono-
igendo PAinminisfrazipne qltri tipi pel• base dell'appalto all'infuori di quelli
depositati presso la predettA Manifattura dei tabacchi in Roma.
I tabacchi, dovratmo essere somministrati nello quantita, nelle specie,

pelle gualità, nelle epoche e nel luoghi di consegna come è indicato nel-

l'ynita taßlla.
Tutte le altre condizioni dell'appalto sono indicate in apposito capitolato

d'onari ostensibile presso la 1)irezione generale delle Gabelle, nonchè presso
la Manifattura dei tabacchi in Roma, 19 Intendenze di finanza di Genova, Li-
yorno, Napoli, Palermo, Venezia e presio i Corisolati d'Italia in Costantinopoli,
Cayalla,Àalogicco e Adrianopoli.
Rappalto sqrå,tenuto,con le norme e formalità stabilite dal regolamento
sulla Contabilità gpnerale dello Stato, approvato con Regio decreto 4 set-
tembre 1870, n. 5858

piego suggellato, al funžionario incaricato di-presiedere l'incanto presso la
Direzione generale delle gabelle, le loro offerte in iscritto, le quali per essere
Valide devong:
i. Essere stese su carta da bollo da una lira;
2. Essere contbrmi al modello riportato in calce al presente avviso ;
3. Essere garantite mediante il deposito in una delle Tesorerie del Regno

della somma non inferiore al dieci per cento del valore della fornitura, in
numerario, m vaglia o in Buoni del Tesoro, oppure in rendita pubblica ita-
liana, al portatore, che sarà calcolata al corso medio dei listini della Borsa
di Roma della settimana anteriore a quella in cui avrà luogo l'incanto.
Le offerte mancanti di tali requisiti o comunque condizionate e riferentisi

ad offerte di altri aspiranti, oppure fatte per persona da dichiararsi, si con-
sidereranno come non presentate.
Le offerte dovranno essere distinte pei' ciascun lotto di tabacco, poiché

l'aggiudicazione sarà fatta separatamente lotto per lotto.
L'appalto sarà provvisoriamente aggiudicato, seduta stante, a favore di

quell'offerente che avrà richiesto un prezzo minore per ciascuno dei lotti
sottoindicati, semprecho questo prezzo sia inferiore o almeno eguale a quello
portato dalla scheda segreta Ministeriale.
Segùìta l'aggiudicnione saranno imniediatamente restituiti i depositi agli

offerenti, eccettuato quello del deliberatario che sarà trattenuto a garanzia
degli obblighi, contratti dallo stepso verso l'Amministrazione.
Con successivo avviso sarà indicato il perentorio termine (fatali), entro il

quale saranno ammesse offerte di ribasso non inferiori al ventesimo sul

prezzo di provvisoria aggiudicazione.
Tutte indistintamente le spese d'asta e di contratto saranno a carico del•

I concorrenti all'asta dovranno preseptal:e nell'ora e giorno suindicati, in l'aggiudicatario.
TABELLA DEI LOTTI.

SPÈ0IE DF&LE OGLIÈ, QUANTITA IN CHILOGRAM.VI TOTALE MAGAZZINO
EPOCA DELLA CONSEGNA

e Igro specificazioni per tipo . per lotto di consegna

Tipo 1a qualith . . . . . Chil. 000
Lotto 10 » , ga y . . . . . » 000 Chil. 90,000

Bas bagli » ? » . . . . . » 00
Dal 1° agosto al 31 dicembre 1885

Pgplclan y¡pg ga qualità . . . . . Chil. 25,000
Lotto 2° > 2a '

» . . , . . » 40,003 Chil. 90,000
ga . . . . . » 25,000 Manifattura

dei tabacchi
gig ga gualità . . . . . Chil. 25,003 Roma

Kir ,Basmà I otto unico » 2a » . . . . . » 25,000 Chil. 60,000 Dal 1° settembro al 31 ottobre 1885
» 3a » . . . . . » 10,000

Tipo 1a qualità . . . Chil. da 4 a 5,000 da Ch. 12,000Adrianopoli Lotto unico
. . .

a » 15,000
Aprile 1885

Roma, 9 gennaio 1885. Dalla Direzione Generale delle Gabelle

Il Direttore Capo della Divisione VIII: A. FRANCIOSINI.

OLFFERTA.
A lo sottoscritto, avendo piena cognizione di tutto quanto trovasi espresso di lire pel tabacco del tipo ; di lire pel tabacco
nel capitolato d'oneri,.stabilito per le forniture di tabacchi in foglia in data del tipo ; ed in media attenendomi alle proporzioni di
892aprile.1884, non che nell'avviso d'asta in data 9 gennaio 1885, pubblicato quantità da somministrarsi per ciascun tipo al prezzo di lire (tanto
dalle Direzione generale delle gabelle, mi obbligo di somministrare all'Am- in lettere quanto in cifre) per quintale metrico netto, posto franco di spese
ministrazione predetta chilogrammi di tabacco in foglia nel magazzino indicato per la relativa consegna, assoggettandomi a tutte

compreso nel lotto del suddetto.avviso d'asta, conforme ai tipi le condizioni fissate nel capitolato ed avviso d'asta suddetti. >

formyti däll'Amministrazione da me esaminati ed accettati, al prezzo per Il sottoscritto N. N. « Nome, cognome, domicilio dell'ofl'erente. >
ogni quinWe metrico netto di lire pel tabacco del tipo ; Al di fuori dell'offerta: « Offerta per fornitura di tabacco..... » 3628
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Esattoria Consorziale di Frascati 13. Rasetti Nicola fu Lorenzo --Libera proprietà della casa pianterreno
composta di due vani iir contrada la Pentina, confina spazio pubblico da due

Avviso per détadita coatta d'imetobili. lati, Cervellini Giuseppe fu Francesco, Fazi Anna fu Angelo, segnata in ca•

Il sottoscritto esattore fa pubblicamente noto che alle ore 10 ant. del giorno tasto con n. 312 di mappa sub. i, sez. 2', della rendita di lire 9 38 o l'asta

7 febbraio 1885, nel locale della Regia Pretura del mandamento di Frascati, sarà aperta sulla somma di lire
TO 35.

si procederå alla vendita a pubblico incanto degli immobili descritti come
14. Martml Rosa di Domenico in Andreuzzi - Libera proprioth della casa

approspo,. ed appartenenti ai sottonotati contribuonti, debitori dell'esattore .orzione del primo piano, composta di due vani in contrada La Grotta, al
civico n.c47, confina colla strada,tMartim Maddalena, De Luca Vincenzo fu

che fa procedere alla vendita.
-
Camillo e Acciari Pio e fratelli fu Giuseppe, segnata in catasto con n. 92 112

comune di Rocca di Papa. di mappa sub. 2', sez. 2', della rendita di lire 22 50, e l'asta sarà aperta
- 1. D'Ambrogio Salvatore fu Luigi- Libera proprietà della casa i• piano sulla somma di fire 168 75.
in via delle Casette, al n. 9, di un piano e due vani, confina la strada da

15. Luciani Vincenzo fu Lorenzo - Libera proprietà del pascolo in con-
due lati, Rufini Rosa e Chiarelli Maria, segnato in catasto con numero di

trada Valle di Monte Cave, confina Gatta Lorenzo fu Salvatore, confine ter-
mappa 193 sub. 2, sez. 2', della rendita di lire 15, e l'asta sarà aperta sulla

ritoriale, Guerrini Luisa fu Nicola con Vanni Maria, usufruttuaria della stessa

sommRa didlireblie2 50.fu Girolamo - Utile dominio della vigna in vocabolo
lla ree dn c3 9asbe an na sa6r adpier a spu a se sdiple

Via di Francati, confina il Vicolozzo, Vitali Vincenzo; Gatta Mariano ed An-
comune di Grottaterrata.

tonio e Gatta Domenico fu Nicola segnato in catasto con n. 864 di mappa' 16. De Luca Vincenzo fu Camillo - Utile dominio della vigna in cont. Colle
sezione 2', superficie 97, della rendita di scudí 12 99, e l'asta sarà aperta Cimino, confina il Vicolozzo, Quagliarini Domenico oLuigi, De Marzi Agostinosulla somma di lire 30 96, responsiva al principe Colonna,

fu Barnaba e Del Sette D. Salvatore fu Giovanni, segnato in catasto con=nu-
3. Gabrielli Emanuele di Vincenzo - Libera proprietà della casa al terzo

mero 893 di mappa, sez. I', superficie 2 69, dell'estimo di seudi 17 03, o l'a-piano, in via Lo Grotte, a n. 45, composta diun piano e due vani, confinano sta.sark aperta sulla somma di lire 40 59.
De Luca Vincenzo fu Camillo da due lati, Calcagni Lucia vedova Lacano' 17. Mercuri Luigi fu Ascenzo - Utile dominio

.
del canneto al Vallone,Gabrielli Vincenzo e Chiara, segnata in catasto con n. 93 di mappa sub. 3' confina il Vicolozzo, Baroncini Luigi, Ciaglia Filippo fu: Giuseppe ed:Armati

sez. 2% della rendita di lire 3T 50, l'asta sarà aperta sulla somma di lire Luigi fu Giovanni Battista, segnato con snumero <1055, sezione P, super
281 25.

ficie i 94, dell'estimo di scudi 12 35, e l'asta sarà aperta sulla somma
4..Cippitelli Antonio fu Filippo, beni dotali di Gatta Filomena di Frag° di lire 29 44.

cesco - Utile dominio della vigna in via di Frascati, cui confina Bertoldi comune di Frascati.
Ts'rancesco con i dotali di Gatta Angola, Dovato Costantino di Domenico' 18. Giorgetti Clementina fu Francesco - Libera proprietà della casa terzo
D'Ambrogio Pietro fu Vincenzo e Gatta Vincenzo fu Antonio, segnato in ca¯ piano, in via Piccolomini, al n. 31, composta di un piano e tre vanis confl•
tasto con n. 168Œ di mappa, sezione 2', superficie 78, dell'estimo di scudi nanti la strada da due.lati,, Giorgetti Annunziata, Pacetti Francesco e Reali
10 44, e l'asta sarà aperta sulla somma di lire 24 88 responsiva al Principe Giuseppe fu Biagio, segnata in catasto con numero 519 suh. 2 di mappas so-
Colonna· zione l', della rendita imponibile di lire 105, e l'asta sarh aperta sulla spmma
5. Gatta Angola fu Giovanni in Bertoldi Francesco. fu Giovanni - Utile di lire 787 50.

dominio della vigna in contrada via di Frascati, confina Cippitelli Antonio L'aggiudicatario sarå il migliore offerente.
con i dotali di Gatta Filomena, Dovato Costantino di Domenico, D'Ambrogio Le offerte devono essere garantite da un deposito in denaro corrispon-
Pietro fu Vincenzo, segnata in catasto con n. 1682 di mappa, seziono 26, su¯ dente al 5 per cento del prezzo come sopra determinato per ciascun immo-
perficie 42, dell'estimo di scudi 5 02, e l'asta sarà aperta sulla somma di bile, nè al primo incanto possono essere minori del prezzo minimo assegnato
lire 13 40, responsivo al Principe Colonna. a ciascun immobile.
6. Di Lelio Clementing di Luigi in Carnevali - Libera proprieth della casa Occorrendo eventualmente un secondo e terzo incanto, il primo di questi

1° piago, composta di un =vano ed un piano in via Sopporto Scaccia, al civico avrà luogo li 14 febbraio 1885, ed il secondo il giorno 21 febbraio 18ßõ, nel
n. 53, confinano De Angelis Lúigi fu Vincenzo, la strada, Romei Clotilde in luogo ed ora suindicati.
Casciotti Salvatore, segnata in catasto con n. 167 sub. 2 di mappa, sez. 2" Frascati, 11 gennaio 1885.
della rendita di lire 11 25, e l'asta sarà aperta sulla somma di lire 84 38• 3630 Il Collettore: N. POLIZIANI.
7. Menichini Cecilia fu Pompeo - Libera proprietà del prato da commer-

cio a via della Solve, confinanti Gatta Domenico, Guerrini Nicola e Guerrini

Carlo fu Francesco, segnato con numero 1258 di mappa, sezione l', super-
' AVVI SO.

fleie 444 -ed estimo di scudi |1345, e l'asta sara aperta sulla somma di Dal voto dei promotori chiamato il sottoscritto a presiedere la prima as-
lire 64 12 - Libero proprieta del paseolo, a via della Selva, confinano i sud- semblea per procedere alla costituzione legale di una Società cooperativa
descritti, percho formanti un sol corpo, ma divisi a metà dalla strada, se- sotto nome di Banca del Popolo di Naro, in osservanza allo disposizionidel-
gnata in catasto con n. 1259 di mappa sez. I', superficie 5 47, della rendita l'articolo 134 del Codice di commercio, convoca i sottoscrittori azionisti della
di scudi 2 24, e l'asta sarà aperta sulla somma di lire 10 67· detta istituenda Banca del Popolo di Naro all'oggetto di riunirsi nella casa
8. Panaccia Carlo fu Antonio - Libera proprieth del pascolo in contrada Gueli Alletti, sita in Naro, quartiere Beneficenza, via Dante Alighieri, pel

Pozzo della Lupa, confina Acciari Achille e fratelli fu Domenico, e Di Luca giorno 25 gennaio 1885, alle ore tro pomeridiane, per deliberare sul so.
Pietro fu Michele, segnato in catasto con n. 1175 di mappa sezione l', super-
fleie 5 62, della rendita di scadi 9 05 e l'asta sarà aperta sulla somma di
lire 43 14 - Libera proprietà del seminativo a via di Palazzuola, confina con
i beni del Governo del Portogallo, Lucci Salvatore, Botti Pasquale, beni do-
tali di Luisa Pizzicanella, segnato in catasto con n. 950 di mappa, sezione P,
superficie 77, dell'estimo di seudi 4 97 e l'asta sarå aperta sulla somma di

lire 23 69.

guente
Ordine del giorno:

1. Per procedersi alla stipulazione dell'atto costitutivo sociale a norma
dell'art. 136 del Codice di commercio;

2. Per passarsi alla nomina delle cariche sociali.

3641
Naro, 8 gennaio 1885.

Il Presidente: MARCHESINO DI SORTINO.

9. Gabrielli Giovanni fu Luigi e Pizzicanella Laura fu Giuseppe, dotali -
Libera proprietà della vigna in contrada Catorso, confinanti Neri dott.*Gîu. Û0Hll)RgBÎS NOÍ080 (ÏÎ ASSICRrBZIORI MariÉÍlBIO
seppe, Gatta Luisa fu Alessandro e Fabbri Giovanni Battista, segnata in ca-

tasto con n. 785 di mappa, sez. 2', superficie 98 dell'estimo di scudi 17 10 e
SOCIETÀ ANONIMA con sede in Meta

l'asta sarà aperta sulla somma di lire 81 52· Capitale sociale lire 170,000 - Capitale versato lire 53,125
10. Gatta Pietro fu Giovacchino - Utile e diretto dominio del prato da

commercio a Valle del Pantano, confina Blasi Giovanni fu Stefano, Guerrini Avviso.
Antonio fu Andrea e Datti Paolo fu Francesco, segnato in catasto con nn-

mero 1200 di mappa, sezione l', superficie i 03, dell'estimo di scudi 4 65, e
l'asta sarå aperta sulla somma di lire 22 17.
11. Gatta Vincenzo fu Sebastiano, beni dotali, Andreuzzi Maria di Vincenzo
- Libera proprietà del bosco da taglio in contrada Trojo, confina Santo-

Vetti Luigi, Lucatelli Giuseppe da due lati e Blasi Filippo e Stefano, segnato
in catasto con n. 124 di mappa, sez. i', superfleie i 53, dell'estimo di scudi
9 09, e l'asta sarh aperta sulla somma di lire 43 32.

12. Di Marzio Emidio fu Antonio - Libera proprietà del pascolo in con-
trada via di Monte Cave, confina la strada, Fonni Lorenzo fu Vincenzo,
Guerrini Carlo fu Francesco e sagrestia di Rocca di Papa, segnato in catasto
con n. 7613 di mappa, sex. i', superficie i 28, estimo di scudi i 01 e l'asta
sarà aperta sulla somma di lire 4 81.

I soci della Compagnia anonima Metese di assicurazioni marittime, con
sede in Meta, avente un capitale sociale di lire 170,000 ed un capitale Ver.
sato di lire 53,125, sono invitati a riunirsi in assemblea generale ordinaria
in Meta, presso la sede della Societh stessa, nel mattino di domenica 8 feb-
braio 1885, alle ore 10 ant., o qualora detta adunanza andasso deserta per
mancanza di numero legale, sono avvertiti i detti soci d'intervenire il giorno
di domenica 15 detto mese, alla stessa ora, in seconda convocazione, per de-
liberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Bilancio 1884;
2. Nomina del Consiglio di amministrazione e supplenti;
3. Nomina dei sindaci e supplenti.

Meta, li 13 gennaio 1885.
3605 Il Direttore: AI(TONIO SCARPAS'I.
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SMi lucia dilfè¾Ildo DIREZIONE TEËRIT0RIÀLE N. 2.

di Commissariato Militare del V Corpo d'Armata (Verona)lV£LTNICIPIO DI .A.ŒRIP.A.LDA
Avviso di provvisorio deliberamento.

AVVIsd IPASTA.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno 8 del mesordi feb.

braio corrente anno si procederà ino questa sala mumicipale, innanzi al sin-
daco, o chi per esso, al pi'imo - esperimento d'asta, ad estinzione di candela

vergine, in base al regolamento sulla Contabilità gene rale dello Stato del 4
settembre 1870, n. 5852, per lo apþalto di diverbe opene pubbliche òomunali
per la sistemazione delle strade interne dell'abitato, e precise di quei
lavori che sono indicati sotto gli dfticoli 3 e 4 dellä pitte prima e tutte la

seconda parte del progetto dell'ingegnere signor Carmine Biancardi, di Avel-

A termini dell'articolo 98 del regolamento sulla Contabilith generale dello
Stato, approvato con R. decreto 4-settembre 1870, si notifica che la prov-
vista di quintali 6000 di frumento pel Panificio di Padova, e quintali 8000 nel
panificio militare di Udine divisa in lotti da 100 quintali cadauno di cui in

avviso d'asta delli 2 gennaio 1885, n. i, è stata in ineanto d'oggi deliberata:
Pél Panificio di Paclova.

Lotti n. 25 pari a quintali 2500 äl prezzo di L. 20 92 al quint.
Id. 35 id. 3500 id. 20 93 id.

Pel Panificio di Ucline.

lino, del 26 febbraio 1883, approvato dal Genio civile n el 14 del segùetite
maggio, per la complessiva somma di lite quarantacinquet nila (45,000), giusta
11 deliberato del Consiglio comunale del 19 dicembre ist ¼, approvato dalla

llegia ,Prefettura 11el' T gennaio del corrente unncr, che forina parte integfalè
del presente manifesto.
Gli inoanti si apriranho à ribusso, e"le offerte dovranno esserá formulate

su di un tanto per cento in meno sull'amthontare dell'appelto per tutti imli-

stantantante i davori, i quali dovranno essere coinpluti aallo spazio di un
anno dalla stipula del contratto.
Gli aspiranti dovranho, per essere ammessi all'asta produTre un dertificato

di idoneith-delPingegnere difettore dell'opera, ovver dell'in.gegnere capo llel
Genio civile governativo nella provincia di data non anteriore a set medi)

Lotti n. 30 pari a quintali 3000 al prezzo di L. 20 47 al quint.
In conseguenza si reca a pubblica notizia che il termine utile ossia i fatali

per presentare le offerte di ribasso non minore del ventesimo scadone il

giorno 17 corrente mese, alle ore due pom. (tempo medio di Roma), spirato
il qual termine non sarà accettata qualsiasi offerta.
Chiunque intenda fare la suindicata diminuzione di almeno un ventesimo,

deve all'atto della presentazione della relativa offerta, accompagnarla colla
ricevuta del deposito prescritto di lire 200 per ciascun lotto, uniformandosi
ad un tempo a tutte le prescrizioni portate dal succitato avviso d'asta.

Dato in Verona, 12 gennaio 1885.
Per detta Direzione

3626 Ìl Sottatenente commissario: MARCIII.

dell'aggiudiadzione, e lire cinquecento pet lè sþese d'asta'è contratto. (26 pubblicatione) (26 pubblicazione)
La cãuzione provvisoria sara Testituita dopo terminati gli incanti, e ehth

'

GIUDIZIO D'ASSENZA. ESTRATTO.

ritenuta, quella sola del delibergtát·io', ihichè ilon stipull il diflinitivo contratto Si rende noto che il Tribunale ei. Si rende noto a chtunque þossa a-

e presti la cauzione diffinitivasin lire cinquerãila.
e tdi h avari, cd eË$e prov

i in rcesse chhe iLsco toscrittoc
L3ggiudicazione non sarà diflinitiva þer 11 'comune se non dopo l'appro ordinò che si assumano informazioni servatore e tesoriere del 'Archivio

Vazione degli atti da parte del prefetto della provincia. sulla assenza di Paggi Giuseppe Primo provinciale notarile di Pisa, a pre-

L'asstratore, tra 15 giorni dalla data dellkpprovazione dagli atti, deve' pre. fu Nicolò, del comune di Chiavari, giudizio del notaro moroso s nor

stare la enddetta cauzione diffluitiva, la (ttelo non" Wark altrimenti accettata Chiavari, 11 dicembre 1884. oraes nrdereddeel fu ott.
h c 1pesto

che inenumerario od in biglietti della Banca Nazionale, od in cedole del De- 2994 Avv. Mozio' Tribunale civile di Pisa, con sua do-
bito Pubblico al portatore. manda in data 2 gennaio 1885, il tra-
Il capitolato d'appalto e tutti gli atti sono depositati nella segreteria co- (26 pubblicazione) 3417 mutamento da nominativa al porta-

Inunale, ostensibili a chi ne faccia domanda, in tutte le ore di ufficio.
ESTRATTO DI DOMANDA tore lo symcolo e la rendita della cau-

Il termineátile per la presentazione delle offerte in ribasso in grado di per svincolo di cauzione notarile. ,0 Ero Inire ce ,4reisucotante
ventesimo, scadra improrogabilmente alle ore 12 meridiano del briorno 28 del

n. 06budeelal sent za 2 luglio lidato 5 per cento del Debito Pubblico
citato mese· zionale di Treviso, il signor cav. Fran

del Rekgno, onde ottenere rca amento
Ogni off rta dopo l'ora indicata non sarà presa in considerazione. cesco Borgomanero, intendente di 11•

delle sLe ede e 881 a tud
Tutte le spese relative all'asta, stipulazione di contratto, di bollo, registro nanza di Treviso, a mezzo del proen- die re 1883 inclusive e delle spese

e ,quelle della copia del outratto restano attarico dell'impres ario, a peso d als r iatdoel gatde D. stig tutte occorse e successive, e come

quale rimane pure la spesa cÍëlla iireitone, verifiche parziali e collaudazioN presentata nel 17 dicembre 1884, al
ivi è meglio indicato, e da ritenersi a

del la oro· numero 217, alla cancelleria del Tri- "gestod er etuto parola per pa-

A Ïjialda, iÝgebríaio 1885. bunale sud.detto, domanda di svincolo Pis'a, d Resid nza dell'Archivio,'11Nindäco ff.: LUIGEBELLI. dèlla cauzione notarile restata dal 3 gennaio 1885.
8624 Il ÈegfÑtadio comunale: CAÈMINE ÛHIADINr.

' noteaio dott. der
ess la irrne on 3

Il coriservatore e tesoriere

enviale del Debito Fabblico in Roma.
422 Avv. G. MAncAcci.

r
IÁLE AVVISO.

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO Il sottoscritto rende noto che oggi
SOCIETA ANONIMK -'säde in Genova e i a on 1. ha notificato a don Pietro Gasparri,

A richiesta del signor Augusto Mo- residente in Parigi, citazione e de-
scatelli, negoziante, residente in Terni, creto presidenziale di abbreviazione

Capitale nominale lire 4,500,000 - Capitale versato tire 2,500,000° che per gli effetti del presente atto di termini a comparire per la seconda
n Consiglio d'amministrazione, holla sua ödierna seduta deliberava il pa- elegge domicilio in Genova presso il volta, e er tutti gli effetti sanciti dal

gamento, a datare dal 17 corrente, di procuratore avv. Agostino Ferrando'
I ceontumarc

, n Trri an e
ÈriitaÌiano 3 12 112 interesse 510 per il 2° semestre 1884 e omdo 11eRo a po er ol aeech on GiSe¯ civile di Roma. i' sezione, all'udienza

4 87 112 a titolo di dividendo per maggiori utili. ' ' dell'undici febbraio prossimo, onde di-
Io Ignazio Baldazzi, usciere del sud- scutere la domanda da Basilio Chere-

To.tale lire italiano 8 > per cadanna azione, col versato di lire it. 125. dL P. ubr i eghoz an e,œres knor meeteff,Mdo cilia pcresLl'avv a

yiggarva pure nella medesima séduta la convocazione deglitazionisti in as-
da nt ro enua del rotesto ro ato senthae oantdreii Cm ss5a iatpromos

sem¾a generale per il giorno 5 febbraio p. v., alle ore 12 meridiane, nel bre 1883, pel mancato pagamento di liquidazione dell'Asse ecclesiast co in
locale della Banca, per deliberare sul seguente una cambiale di lire 3453 10, scaduta Roma, Orazio, Luigi, Annibale, Ca-

Ordine del giorno a li 30 settembre 1883, ed in pari tempo millo e Bartolomeo Gasbparri, per gen-
i. Rekrzione del Consiglio d'amulinistrazione - Rapporto dei sindaci e pre,

ree topaalemedes o edignor te ree ierlinea i a 10 aldle
sentislog del bilancio del decorso esercizio 1884; nel termine di giorni cinque da oggi, Augusto ais chi di ragione condan-

2. Relati ve deliberazioni dell'assemblea; la somma di lire 3453 10, sorte di detta nava solidalmente alla consegna della

3. Nomina di 5 consiglieri di Amministrazione, scaduti per compito biennio I cambiale, oltre gli interessi commer.
prima ri vba del bulheame della te-

4. Nomina di 3 sindaci efl°ettivi e 2 supplenti; detdrminazione della loro ciali, le spese del protesto in lire 23 25, ripuese tutte, cænne te'nza p visor
retribuzione. e quelle dell'atto presente; con diffl- mente eseguibile.

o 1885 damento che, decorso inutilmente detto Roma, 15 gennaio (885.
Genova, 13 gennai .

LA DIREZIONE. termine, si procederà a dilui carico L'usciero delTrib.civ.diRoma
all'esecuzione mobiliare anche presso 3632 PIETRo RÈGGIANI.

Per essero amm es.so all'assemblea occorre che ogni azionista, almeno tre terzi.

giorni prima di qu ello stabilito per l'adunanza, abbia depositato nelle casse Roma, 15 gennaio 1885. TUMINO RAFFAELE, Geronte.

della Società quattriazioni. 3636 3633 IGNAZIO BALDAzzI useiere. Tipografia della GazzETTA UFFIÒIALE.


